
GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1877 ROMA - MUtTEDP 25 SETTEMBRE NUX. 224

A SSOCI A ZIO NI. Trim.8em.Ano INS E RZIO N I.

Compresi i Rendiconti Ufficiali del Parlamento Or u toilReáoh
.

ROMA Li 9 17 $2Giornale senza Rendiconti Pér tiitto il eSo ,, 10 19 8ß

Estero namento spese postali.-- Un numero separato, in Roma,cent. 15; þer tutto il

Regno cent. 20. - Un numero arretrato costa ildqqpioy- I,e associazioni decorrono
dal 1° del mese.

Annunzi giudiziari, cent. 25; ogni altro avviso cent. 80, per ogni linea di colonna
o spaìio di linea.
AVVERTENZE. -- Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono alla Tipografia

EREDI BOTTA: in Roma, viadei Lucchesi, n. 4; in Torino, via delle Orfane, n. 7.
- Nelle provincie del Regno ed alPEstero agli Uffizi Postali.

DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

A VV I 8 0 - a i Dichiarazione per la protezione delle marche di fabbri a'

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 30 settembre 18T7, e che intendono di rinnovare la
loto associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e .di inserzione con vaglia

postale in piego afrancato o con biglietti di Banca in piego
a¶rancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente alP AMMINISTRAZIONE della

Gametta Ufficiale, in Roma, via de' Lucchesi.

e di commercio.

Il Governo di S. M. il Re d'Italia e il Governo dî S. M. PImpe-
ratore del Brasile, desiderando di assicurare una completa ed ef-
ficace protezione alla industria manifatturiera dei Iiazionali dei
due Stati, i sottoscritti, a ci'o debitamente autorizzati, hanno con-
venuto nelle seguenti disposizioni:
I sudditi di ciascuna delle Alte Parti contraenti godranno nei

territori e possessioni dell'altra degli stessi diritti che i nazionali
in tutto ciò che riguarda le mãrche di fabbrica e di commercio di
qualsiasi natura.
I nazionali di uno dei due paesi che vorranno assicurarsi nel-

Ealtro la proprietà delle rispettive marche di fabbrica o di com-
mercio dovraimo adempiere alle formalità all'uopo prescritte dalla
legislazione rispettiva dei due paesi.
In fede di che i sottoscritti hanno firmato la presente dichiam-PARTE UFFICIALE zione, e vi hanno apposto il sigillo delle loro armi.
Fatta in doppio esemplare a Itio Janeiro, addì ventuno di la-

glio mille ottocento settantasette.
LEGrG-I E DECRa.ETI (L.8)R.OANTAGALLT.

(L. S.) DIEGO VELHO D'ALBUQUERQUE.

17 Num.4042 (Serie26) della Raccolta ufßoiale delle leggi e dei
däreti del Regno contiene il seguente decreto: il Rum.4047 (Berge 26) della Raccolta ufßeiale delle leggie dei

VITTORIO EMANUELE II decreii del Regno contiene il seguente decreto:
;-O GRAZIA N MO E PR VOLONTÀ DEI.Ta HEIOR VITTOTLIO EMANUELE U

RE D'ITALIA enn GRAETA DI DTO E PER Vol.0NTI DELTa NAZIowa

Visto l'art. .5 dello statuto fondamentale del Regno; RE D'ITALTA

Sentito il Consiglio dei Ministri; Visto il ruolo degli impiegati delle Gallerie e Musei di Fi-
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per renze, approvato col Nostro deereto 17 settembre 1872, nu-

gli AfLr Esteri, mero 1025 ;
Abbismo decretato e decretiamo: Visto il bilancio di definitiva previsione per l'anno 1877;
Articàlo unico. Piena ed intera esecuzione sarà data alla Di- Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

chiarazione fra PItalia e il Brasile, firmata a Rio Jáneiro il 21 lu-

glio 1877, yier la protezione delle marche di fabbrica e di com-

mercio.

Ordiniamó ehe il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta officiale delle leggi e dei

decreti dal Regno ditalia, mandando a chiunque spotti di

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo emico.11ruolo approvato col Nostro decreto 17 settem-

bre 1872, n. 1025, è, per la parte che riguarda i custodi della
Galleria delle Statue e della Galleria Palatina, del Museo Egizio-
Etrusco e l'useiere della Direzione, modificato nel modo indicato

omrvarlo e di farlo osservare. nella tabella annessa al presente deereto, e firmata d'ordine No-
Dato a Torino, addì 5 settembre 1877. stro dal Ministro della Pubblica Istruzione.

VITTORIO lŒANDELE Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
MELEGARI. Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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Jeoreti del Regno d'Italiä, rhandluido a chiunque spettî- di
o'sservelo e di farlo osservare;
litò~a'Töririt; adHi 26 agosto l'8T7. -

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

Ruolo normale del servizio alle Galfežie
e Musei di Firenze.

1 Capo dei custodi . .
.' . . . . s. . . . L. 1,450

8 Custodi a lire 1400 . . . . . . . . . .
» 4,200

3 .Custodi a lire 1200 . . . . .
» 3,600

10 Guardie di 1• classe a lire 1100
. . . . .

> 11,000
5 Guardie di 2. classe a lire 1000

. . . . . .
» 5,000

Totale . . . L. 25,250
Roma, 26 agosto 1817.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

,

M. COPPINO.

Íl Rum. 4048 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PRE YOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 marzo 1874, n. 1884 (Serie 2'), sulle con-
versioni in rendita consolidata 5 per cento dei debiti rediini-

bili dello Stato;
Ritenuto che nei decorsi mesi di giugno e luglio 1877 fu-

rono presentati all'Amministrazione del Debito Pubblico per
la conversione numero 211 titoli di debiti redimibili per una

complessiva rendita di lire 10,025 don decorrenza dal 1°aprile
T877 ed in corrispettivo dei medesimi fu asdegnata una ren-
dita consolidata o per cento di lire 9025 con decorrens dal
1• Iuglio 1877, oltre alla corresponsione alle parti dei conve-
nuti prorata d'interessi sulla differenza di godimento fra le
rendite redinúbili cedute allo Stato e la rendita consolidata
5 per cento attribuita in cambio, i quali prorata ammontano
alla complessiva somma lorda di lire 6 25;
Visto l'unir,o prospetto di liquidazione firmato d'ordine

Nostro dal Presidente del Consiglio dei Ministri Ministro
delle Finante;
Ritenuto che occorre provvedere alle corrispondenti varia-

zioni nel bilancio definitivo di previsione della spesa delle
finanze per Panno 1877 in aumento ai capitoli 1 e 42, ed in
diminuzione al capitolo 4;
Consiàeraiio che in quanto ai buoni per i compensi ai dan-

neggiati dalle truppe borboniche in Sicilia compresi nei titoli
stati esibiti alla conveisione, è necessario aver riguardo allo
stretto rapporto che ha questo debito coll'àzienda dei com-

pensi ai danneggiati suddetti, e che perciò devonsi aver pre-
senti il decreto dittatoriale del 9 giugno 1860, Ialegge 2
aprile 1865, n. 2226, eV i regolameäti approvati cui Nostri
decreti dell'I l maggio stesso anno [865, n. 23 5, e 15 set-

tembro 1867, n. 3924 ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze
,

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Art. 1. La Direzione Generale del Debito Pubblico è autoriz-

zata a ritirare ed annullare, tenendone vivi i numeri di iscrizione,

i seguenti titoli dai debiti re imibili stati pi·esentati per la con-
versione in rendita consolidata 5jeu contb, cioo:

A - TitolVdi debiti redšmibili inälusi separatamente -

nel Gran Libro.
N• 1 Obbligazioni del prestito pontificio,1860-64 per la

rendita 5 por cento con decorrenza dal 1° aprile
1877 di

. . . . L. 25
B - Titoli di debiti spec:ali non inclusi

nel Gran Làro.
» 240 Buoni per compensi ai danneggiati dalle truppe

borboniche in ßicilia nel 1860 per la rendita 5
per cento di . .

,
. . > 10,000

N° 241 Totale per la conipless:va rendita di . . . . L. 10,025
Art. 2. In cambio della rendita rappresentata dai titoli redimi-

bili designati all'articolo precedente sarà inscritta nel Gran Libre
del Debito Pubblico in aumento del consolidato 5 per cento la
rendita di lire novemila venticinque (L. 9025) con decorrenza dal
1° luglio 1877.
Art. 3. Il fondo stanziato al capitolo 1• del bilancio di defini-

tiva previsione della spesa delle Finanze. per Panno 1877 sarà au-
mentato della somma di lire quattromila cinquecentododici e

centesimi cinquanta (L. 4512 50) per importare lordo del seme-
stre al 1° gennaio 1878 per la rendita da crearsi come al prece-
dente articolo 2°.
Sara pure aumentato il fondo stanziato al capitolo 42 del detto

bilancio di definitiva previsione della spesa di lire sei e centesimi
venticinque (L. 6 25) poi prorata d'interessi convenuti colle parti
sulla differenza di godimento fra la decori'enza dei debiti redimi-
bili convertiti di cui alPart. 1* e la rendita consolidata 5 per cento
attribuita in cambio ai medesimi.
Art. 4. Il fondo stanziato al capitolo 4° art. 15 del bilancio de-

finitivo di previsione della spesa delle Finanze per Panno 1877,
sarà diminuito di lire dodici e centesimi cinquanta (L. 12 50) per
la competenza Igrda del semsette al l•ottobre 1877 per l'obblÏga-
zione del prestito ex-pontificio 1ß60-1864, di cui alla lettera A
del precedente ait. 16.
Art 5. Nel capitolo 38 del bilancio suddetto il fondo stanziato

all'art. 1• per il servizio degli interessi dei buoni per compensi ai
danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia sarà diminuito della
somma di lire cinqueuula (6. 5000) corrispdudente alla räta lorda
del semestre al 1° ottobre 1877 sui numeri 240 buoni stati pre-
sentati alla conversione per l'annua rendita di lire 10,000, di cui
alta lettera B del precedente art. 1°.
Eguale somma di lire cinquemila (L. 5000) sarà stanziata nello

stesso capitolo 38 all'art. 2° portante la denominazione - Compe-
tesse daí·ímõofsúsi al Teso o delië Ralöþed i Ineoni da ésso ri-
sedtati.

Queste competenze dovute al Tesoro dalPizienda dei compensi
ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia verranno appli-
cate al capitolo 46, art. 10, lettera G del bilancio definitivo di
previsione dell'entrata delle Finanze per l'anno 187,7, avente la de-
nouiinaiione - Rimborso di competente al Tesoro dello Mato per ibisoni per cáàspensi ai danneggidi dalle truppe borboniche in Bi-
cilia da esso riscaltali.

Ordiniamo che il presente-decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti de1Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Anna di Valdieri, addì 24 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.
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PROßPETTO di liquidazione della rendita consolidata 5 070 di cui, a senso della legge 8 marzo 1874, numero 1884, devesi
disporre l'emissione in sostituzione dei titoli di debiti redimibili dello ßtato presentati per la loro conversione nel pe-
riodo dccorso dal 31 maggio a tutto il mese di luglio 1877.

Prorata d'interessi dovuto alla parte
Rendite dei debiti redimibili dello Stato presentate alla conversione Consolidato li OLO da crearsi sulla diferena di godiinento

fra la rendita
redimibile e quella consolidata

Quantità Rendita
delle

Decorrenza Decorrenza
Ritenuta

SPECIE DEL TITOLI Obbliga- comples- Rendita del
zioni siva di godimento di godimento Al lordo

13 20 0¿0 i At netto

1 2 3 4 5 6 7 8 9

Prestito pontificio 1860, 1864 5 0¡O . 1 25 » 1° aprile 1877 25 » 1° luglio 1877
.

6 25 0 83 5 42 \

Bu>ni per compensi ai danneggiati
dalle truppe borboniche in Steilia
5 Og0 (a) . . . . . . . . . 240 10,000 > id. 9000 > id > >

241 10,025 x 9025 » 6 % 0 83 5 42

1

(a) D stinta dei Buoni per compensi ai danneggiati dalle truppe N. 10 da lire 30 di rendita
. . . . . . L. 300 .

borboniche in Sicilia: > 5 > 35 > . . . . . . > li5
N. 10 da lire 5 di rendita

. . . . . . L. 50 > 2 > 40 > . . . . . . » 80
18 » 10 > ...... > 180 > 1 » 45 *

......
» 45

8 , 15 » . . . . . ,
120 > 177 » 50 > , , , . . . » 8,850

5 » 20 > . . . . . . > 100 - --

-...

4 > 25 » . . . . . . > 100 N. 240 L. 10,000
llorna, addì 24 agosto 1877.

Visto d'ordine di S. M.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro delle Finanze

DEPRETIS.

Il R. HBOLXXXVI (Serie 26, parte supplementare) della
Raccolta afficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

raa enABIA of mo x PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari dell'Interno ,

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Pagno
(provincia di Cuneo) in'data del 21 gennaio 1877, con cui sî
chiede che sia invertito a favore di quella Congregazione di
carità il lascito disposto dal fu den Giovanni Pietro Rossi

con testamento del 25 agosto 1768, pel mantenimento di due
abitanti del comune predetto agli esercizi spirituali del-
l'Opera di San Grato in Verzuolo ;

Vista la deliberazione della Deputazione provinciale in
data del 5 febbraio 1877;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862 sulle

Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Árticolo smt°co. È autorizzata l'inversione a favore della Congre-
gazione di carità di Pagno (provincia di Cuneo) del legato disposto
dal fu don Giovanni Pietro Rossi con testamento del 25 agosto
1768, pel mantenimento di due abitanti del comune predetto agli
esercizi spirituali dell'Opera di San Grato di Verzuolo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sig inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 26 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il R. HDOLXIIVII (Berie 26, parte supplementare) deMa
Raocolta afficiale deße leggi e dei decreti del Regno cordiene il se-
¢¾ente decreto:

VITTORIO IWANUELE II
PER GR&EIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NABÌONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno ,
Visto il testamento 5 maggio 1876, con cui Pietro Benucci

istituì erede universale delle sue sostanze il comune dí San-
t'Agata Feltria (Pesaro e Urbino), coll'obbligo che nella casa
di abitazione di esso lui testatore fosse entro un anno dalla
sua morte aperto un ospedale per gli infermi poveri del co-
mune stesso;
Visto l'atto verbale 30 gennaio 1877, con cui il Consiglio

comunale di Sant'Agata Feltria deliberò di accettare l'ere-
dità e di chiedere l'erezione in Corpo morale dell'ospedale da
aprirsi nella casa del testatore;
Vista la deliberazione 19 luglio 1877 della Deputazione

provinciale di Pesaro;
Visto il parere del Consiglio di Stato in adunanza dell'11

agosto 1877;
Vista la legge 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare
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dei Corpimorali, non che quella del 3 agosto 1862 sulle O-

pere pie ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art.1. Il Consiglio comunale di Sant'Agata Feltria (Pesaro e

Urbino) è autorizzato ad accet.tare l'eredità in suo favore disposta
da Pietro Benucci con testamento olografo 5 maggio 1876 per lo

impianto diun ospedale dei poveri infermi del comune.
Art. 2. È parimenti autorizzata l'erezione dell'ospedale in Corpo

morale, facendo obbligo agli amministratori di presentare entro
tre mesi alla Nostra approvazione uno specialestatuto organico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sía inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo observare.
Dato a Torino, addì 26 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

NOMINE, PRDMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sullaproposta, del Ministro della Guerra, ha fatte
le seyenti disposizioni:

Con RR. decreti del 12 agosto 1877:

Gualco Giuseppe, tenente contabile nel 65° fanteria, collocato in
aspettativa per motivi di famiglia;

Ferretti Egidio, tenente contabile presso il distretto mil tare di

Caltanissetta, id. id.;
Cozzi Giuseppe, tenente contabile presso il distretto militare di

Bari, collocato in aspettativa per infermità temporarie non
provenienti dal servizio;

Bertocchi Evaristo, tenente contabile, in aspettativa per infermità
temporarie non provenienti dal servizio, trasferto in aspetta-
tiva per riduzione di corpo.

Con RR. decreti del 26 agosto 1877:
Gaminara Natale, Molinari Carlo, Vespa cav. Giuseppe, Marietti

cay. Giovanni,' Romano Luigi, Miège Giovanni ed Isabella
cav. Giovanni, capitani contabili, promossi maggiori con-
tabili;

Molinari Lorenzo, Galfrè Antonio, Tonna Biagio, Albani Antonio,
Corvi Bernardo, Dotta Natale, Baroglia Carlo, Cerrutti Ame-
deo, Quessa Massimiliano, Saporiti Pompeo, Turco Michele,
Ajmo Antonio, Carasso cav. Giovanni, Cotti Giuseppe, Ber-
tetti Francesco, Cordara Bartolomeo e Monguzzi Giovanni,
tenenti contabili, promossi capitani contabili;

Tebaldini Tebaldo, Lauria Michelangelo, Maffoi Carlo, Ago Anto-
nio, Barbagallo Eugenio, Zenone Pietro, Delvecchio Benia-
mino,'Borgna Giuseppe, Converso Giuseppe, Croserio Luigi,
Polena Natale e Lepore Remigio, sottotenenti contabili, pro-

. massi tenenti contabili;
Bellini Antonio, Stacehi Ambrogio, RamellaQuirico, Mazza Carlo,
- Chiataviglio Giuseppe, Roello Enrico e Giamph Domenico,
furieri maggiori, promossi sottotenenti contabili;

Bispati Michele , Mitta Andrea e Magistrelli Luigi , furieri ,
id. id.;

Frini Adolfo e Cataldi Diomede, furieri maggiori, id. id.;
Bosio Luigi, brigadiere dei carabinieri Reali, id. id.;
Gironi Egîdio, furiere ntaggiore, id. id.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 23 luglio 1877:

Costantini cav. Sante, consigliere della torte di appello di Vene-
nezia, è collocato a riposo a sua domanda e gli è conferito il
titolo di presidente di sezione onorario di Corte d'appello;

Panizza Giacomo; pretore del mandamento di Accumoli, è dispen-
sato da ulteriore servizio in seguito a sua domanda a datare
dal 1° agosto 1877;

Gamberini Antonio, vicepretore -del mandamento di Castelbolo-

gnese, è dispensato da ulteriore servizio in seguito a sua do-
manda;

Dacò Cesare, id. di Garlasco, id. id.;
Lalli Severino, id. di 8. Buono, sospeso dalla carica, è dispensato

da ulteriore servizio ;

Cabasino Salvatore, id. di Calatafiini, è esonerato dalla carica;
Comenduni Andrea, pretore del mandamento di Bormio, sospeso

dall'esercizio delle sue funzioni con R. decreto del 3 febbraio
1876, è destituito dalla carica;

Lo Jacono Antonio, viceeoneiliatore del comune di Contessa, è di-
spensato dall'ufficio.

Con decreti del 26 luglio 1877:
Varese Luigi, pretore del mandamento di Desana, è dispensato da

ulteriore servizio in seguito a sua domanda a datare dal 1°
agosto 1877;

Cavaliere Lorenzo, vicepretore del mandamento di Torre Orsaja,
è esonerato dalla carica.

Con deereto del 31 luglio 1877:
È revocato il R. decreto del 13 luglio 1877, nella parte rieguar-

dante la conferma in aspettativa del pretore Francesco Cicea-
relli, titolare del mandamento di Badolato, avendo il Cicca-
relli riassunto il servizio al termine della prima aspettativa.

Con decreti Ministeriali del 24 luglio 1877:
Basile Franceseo, già vicecancelliere nel tribunale di Palermo,

collocato a riposo dal 16 maggio 1877, si dichiara promosso
dalla 32 alla 26 categoria dal 1° aprile 1877 a tutto il 15 mag-
gio dello stesso anno;

De Blasiis Francesco, già vicecancelliere aggiunto nella Corte di
appello di Aquila, deceduto il 32 novembre 1876, si dichiara,
a favore degli aventi diritto, promosso dalla 46 alla 36 cate-
goria dal 1· febbraio 1876 a tutto il 22 novembre ello stesso

anno;
Grio Vincenzo, già-cancelliere della pretura di Bant'Agata diMi-

litello, in aspettativa per motivi di salute dal 1° luglio 1876,
quindi collocato a riposo dal 1° aprile 1877, si dichiara pro-
mosso dalla 4* alla 36 categoria 89.1 1° febbraio 1876 a tutto
il 31 marzo 1877, conservando l'assegno di aspettative sly-
rante la medesima;

Ciriaco Gennaro, già vicecancelliere aggiunto nella Corte d'appello
di Napoli, deceduto il 6 gennaio 1877, si dichiara, a favore
degli aveliti diritto, promosso dalla 46 alla 36 categoria dal 1°
febbraio 1876 a tutto il 6 gennaio 1877;

Tassara Giulio, già cancelliere della pretura mandamentale di ti-
cagna, deceduto il 5 maggio 1877, si dichiara, a favore degli
aventi diritto, promosso dalla 4. alla 3' categoria dal 1° feb-
braio 1876 a tutto il 5 maggio 1877;

Lo Curatolo Vincenzo, già cancelliere della pretura di Avigliano,
deceduto il li agoito 187Š, ai'diohiara, a Ìavore degli aventi
diritto, promodsò dallà 4• alla 36 cátegoria dal 1° ifaarzo 1876
a tutto 17 agosto dello stesso anno;

Noya Guglielmo, giàpostituto segretario di procura generale nella
Corte d'apýello di Trani, nominato uditore giudiziario per de-
creto 21 maggio 1877, si dichiara promosso dalla 46 alla 3a
categoria nel grado precedente di sostituto segretario di pro-



cura generale di Corte d'appello.dal 1• giugno 1876 a tutto il
20 maggio 1877;

Pmocci Antonio, già cancelliere della pretura di Gallicano,-dece-
duto il 25 giugno 1877, si dichiara, a favore degli aventi di-
ritto, promosso dalla 4. alla W categoria dal1•agosto 1876 a

tutto il 26 giugno 1877;
Cardinali Savino, già cancelliere della pretara di Montemarciano,

deceduto il 15 maggio 1877, si dichiara, a favore degli aventi
diritto, promosso dalla 4. álla 36 categoria dal 1° maggio 1877
a tutto il 15 maggio dello stesso anno;

Pirisi Vincenzo, già cancelliere del tribunale civile e correzionale
di Sassari, collocato a riposo dal lo laglio 1877, si dichiara
promosso dalla 2a 211, la categoria dal 1°giugno 187 a tutto
il 30 giugno 1871;

Lö Presti Giuseppe, già cancelliere della protura di Ravanusa,
collocato a riposo dal 1° maggio 1816, si dichiara promosso
dalla 2 alla 16 categoria dal 1° febbraio 1876 a tutto il 30
aprile dello stesso anno;

Odsoletti Bernsrdino, già cancelliere della pretura di Finno, in
aspettativa per motivi di salute dal 16 marzo 18%, quindi
collocato a riposo dal 16 marzo 1876, si dichiara promosso
dalla 26 alla 16 categoria dal 1° febbraio 1876 a tutto il 15
marzo dello stesso anno, conservando l'assegno d'aspettativa
durante Ia medesima;;

Leoni Pietro, già segretário di R., procura presso il tribunale di
Castelnuovo di Garfagnana, deceduto il 29 giugno 1877, si
dichiara, a favore degli aventi diritto, promosso dalla 2 alla
la categoria dal1° maggio 1816 a tutto il 29 giugno 1877;

Bergalli Paolo, già cancelliere di prefura reggente la cancelleria
del tribunale di Pontremoli con lo stipendio di lire 1600 e col-
Passegno di reggenza in Iire 400, quindi nominato cabeelliere
effettivo del suddetto tribunale per R. decreto 20 maggio
1877, si dichiara promosso nella sua precedente quátità di
ca celliere di pretura dalla 2. alla 16 eategoria dal 1° maggio
1876, colla riduzione de1Passegno di reggenza a sole lire 300
a tutto il 19 maggio 1877;

Efairchi Alessandro, già carieelliere della pretura di Paullo, collo-
cáto a riposo dal 16 Iuglio 18Ý7, si dichiara promosso della 2•
alla 16 categoria dal 1° maggio 1877 a tutto il 15 Iuglio dello
stesso anno;

Ìàlînni Giovármi, già vicecincelliere nel ttibundle di Veroná, de-
ceduto il 18 luglio 1876, si dichiara, a favore degli aventi di-
ritto, promossó dalla 36 alla 26 estegória dal 1° febbraio 187ß
a tutto 11 18 lugIlo dello stesso anuó;

Sibilla Nicolò, già cancelliere della protura di Montalto Pavese,
deceduto il 30 dicembre 1816, si dichfâra, a favor'e degli
aventi diritto, promosso dalfa 36 alla 26 categoria dal lomag-
gio 1876 a tutto il 30 dìceinbre dello stesso anno;

FerratiNicolò, già cancelliere della pretura di Pontassieve, dece-
dato il 15 febbraio 1877, si dichiata, a fávore degli aventi di-
ritto, promosso dalla 8" alla 2a categoria dal 1°1aglio ISi6 a

tutto il 15 febbfaio 1877;
Pelli Giuseppe, già vicecancelliere nel tribüngle di Firenze, ðece-

dato il 21 aprile 1877, si dichiare, a favore degli aventi di-
ritto, promosso dalla 86 alla 2· categoria dal1°óttobre 1876
a tutto il 21 aprile 1877.

Con RR. decreti del 1° Inglio 1877 :
Motta Ferdinando, cancelliere del tribunale di Teramo, è tramu-

tato a quello dilucera;
Scolletta Francesco, segretariodellaR. procura presso il tribunale

di Palmi, id. alla R. procura presso 11 tribunale di Messina;
Bianchi AÏessandro, cancelliere della pretura di Paullo, è collo-

cato a riposo a in seguito sua demanda.

Con ûïereti Ministeriali del 4 luglie1877:
Rosignati Aurelio, vicecancelliere della pretura di Trègnügo, è
- tramutato a quella di Auronzo;

Marastoni SJvio, id. di Auronzo, id. di Tregnage;
Poli Sereno, sostituto segretario alla procura generale presso la

Corte d'appello di Milano, è tramatato alla procura generale
presso la Corte d'appello di Brescia;

Viganò Maurilio, vicecancelliere alla pretura di Cuggiono, è no-
minato sostituto segretario presso la Corte d'appello di Mi-
lano;

Cominardi Alfonso, alunno giudiziario,id. Vicecancelliere allapre-
tura di Cuggiono.

Con decreti Ministeriali del 5 luglio 1877:
Biarichi Vincenzo, vicecancelliere aggiunto nel tribunale di Chia-

vari, è nominato vicecancelliere della pretara di Dolceacqua;
Asdente Sebastiano, vicecancelliere della pretura di Dolceacqua,

id. vícecancelliere aggiunto al tribunale di Chiavari;
Borgese Domenico, vicecancelliere aggiunto del tribunale di Pa-

lermo, id. vicecancelliere del tribunale di Termini Imerese ;
Orlando Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Castelvetrano,

id. vicecancelliere aggiunto del tribunale di Palermo;
Qunti Gennaro, alunno giudiziario , id. viceeancelliere della

pretura di Castelvetrano.
Con decreti Ministeriali delP111uglio 1877:

Casoni Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Traetto, è tra-
mutato a quella di Atina;

De Rubeis Giovanni, id. di Atina, id. di Traetto.
Con RR. decreti del 10 luglio 18T1;

Clavelli Achille, cancelliere del tribunale di Pistoja, è tramutato
al tribunale di Siena;

Mariotti Giovanni ii. di Montepulciano, få. di Pîsfoja;
Colesanti lWichele, cancelliere dellä pretura di SanfAgata deiGoti,

id. alla pretura di Pontelandolfo;
Marrapese Stanislao, in. di Pontelandolfo, id, di Sant'Agata dei

Goti;
Colaneri Domenicant6nio, id. di Caste11one A Volturno, id. di

Isernia;
Martigo Berhardo, id. di lsernia, id. di Castellone a YdIffitno;
De-Vecchi Silvio, sostituto segretario nells þrocars giderale

presso la Corte 6i appello di Roma, è itòminato segretario
della Regia procura al tríbanale di Livorno;

Malipiero Ferdinando, id. di Venezia, id. cancellière della pretura
di Lendigaraf

Malgrañi Gio. Battista, vicecan«elliere agginato nellá Corfè d'ip-
pello di Venezia, id. di Maniggo;

Zani Tommaso, vicecancelliere de118 pretura di Vicenza 1°, ag-
plicato al Ministero dí Grazia e Giastisis, id. di Valdagñá;

Fogazzi Ÿederico, cancelliere dólÌž preËnra ÀÍ Tregnägo, é framu-
tato alla pretura diMel;

Girardi Vittore, id. di Mel, id, di Tregnago;
Vitelli Errico, id. del tribunale di commercio diAncona, inaspet-

tativa per motivi di famiglia, ò collocato a riposo in seguito
a sua domanda;

Citterio Giuseppe, id. del tribunale civile e correzionale di Lecco,
id. id.

Ravot Francesco, id. della pretura di Sorgono, id. i .;
Angelelli Angelo, id. di Frosinone, id. id.;
Franciosi-Bani Vincenzo, id. del 2• mandamento di Livorno, è, in

seguito a sua domanda, collocato in aspettativa per mesi 5,
dal 1•luglio corrente, per motívi di salute;

Alagna Giuseppe, id. di Raffadali, in aspettativa per motivi di

salute, è confermato nella aspettativa per altri mesi sei, dal
16 febbraio 1877;

Provenza Giuseppe, id, di Sommatino, 6,in seguito a suadomanda,
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collocato in aspettativa per mesi sei, dal lsfebbraio 1877, per
motivi di salute;

Grasselli Giovanni, id. di Pellegrino Parmense, è collocato in a-
spettativa per motivi di famiglia, in seguito a sua domanda,
per mesi 8, dal 1° agosto 1877.

Con decreto Ministeriale del 12 luglio 1877:
Bajardi Antonino, vicecancelliere della pretura di Mezzojuso, è

collocato a riposo in seguito a saa domanda.
Con decreti Ministeriali del 13 luglio 1877:

Lolli Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Gissi, è tramutato
a quella di Caramanico;

De Rossi Luigi, id. di Montoro, è richiamato al precedente suo

posto presso la pretura di Mercogliano;
Urbano Raffaele, id. di Troja, è tramutato a quella di Castelnuovo

della Daunia;
Caser Giovanni, sostituto segretario aggiunto alla procura gene-

rale presso la Corte d'appello di Venezia, è nominato sosti-
tuto segratario alla procura generale presso la stessa Corte;

Renier Pietro Paolo, vicecancelliere al tribunale di Venezia, id.
vicecancelliere aggiunto alla Corte d'appello di Venezia;

Callegari Angasto, vicecancelliere aggiunto del tribunale di com-
mercio di Venezia, id. vicecancelliere del tribunale civile e
correzionale di Venezia;

Menin-Bizzaro Gio. Battista, alumno giudiziario, è nominato vice-
cancelliere aggiunto al tribunale di commercio di Venezia.

Con decreto Ministeriale del 15 luglio 1877 :

Abbate Migliore Giovanni, vicecancelliere della pretura Ortobo-
tanico di Palermo, è collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Con decreti Ministeriali del 17-luglio 1877:
Pavan Luigi, vicecancelliere alla pretura di Cavarzere, applicato

al tribunale di Rovigo, è richiamato in servizio e destinato
alla pretura di Palmanova;

Urli Valentino, vicecancelliere della pretura di Palmanovas, è tra-
mutato a quella di Loreo ed applicato al tribunale di Rovigo.

Con decreto Ministeriale del 19 luglio 1877 :
Silva Adolfo, vicecancelliere del tribunale di Vicenza, è di ufficio

collocato in aspettativa per mesi tre per motivi di salute, dal
,
1• agosto 1877.

Con decreti Ministeriali del 28 luglio 1877:
Gadaleta Giovanni, vicecancelliere del tribunale di Tarinto, è

tramutato a quello di Lucera;
Oenti Francesco Paolo, id. di Lucera, id. di Taranto ;
Pionati Camillo, vicecancelliere alla pretara di Pico, è collocato

a riposo in seguito a sua domanda.
Con decreti Ministeriali del 25 luglio 1877 :

De-Qassan Marco, vicecancelliere alla prei;ura del 1° mandamento
di Treviso, è tramutato a quella del 2° mandamento di detta
citfà;

Pöli Sante, id. del 2°, id. del 1°;
Lavagnolo Natale Ernesto, alunno giudiziario, è nominato vice-

cancelliera della pretura di Barga;
Olardi Luigi, vicecancelliere della pretura di Scandiano, è tramu-

tato a quella di Modena, Città;
Afalavasi Olivo, id. di Cammarata, id. di Scandiano.

Con decreto del 13 luglio 1877 :
Manacorda Giovanni, procuratore del Re presso il tribunale civile

e correzionale di Finalborgo, collocato a riposo.
Con decreto del 26 luglio 1877:

Zolerzi Vincenzo, giudice del tribunale civile e correzionale di
Lecco, collocato a riposo, e gli è conferito titolo e grado ono-
rifico di presidente di tribunale.

Con RR. decreti in data 7 settembre 1877 De Bono Ludovico, con-
tabile, e De Roberto Carlo, aiuto contabile di 26 olasse nel

cofpo dei contabili della Regia ifarina, sospesi per tre mesi

dall'impiego, sono richiamati in attività di servizio a datare
dal 16 corrente mese.

MINISTERO DELL'INTERNO

-Assistenti di ihrmacia sfõrniti del (IýIona
d'idoneità

Ai ßignori Prefetti del Regno.
In seguito alla circolare di questo Ministero, in data del 1"

marzo ultimo scorso, che richiamava Posservanza delPart. 98 del

regolamento generale sanitario 6 settembre 1874, num. 2120, si è
constatato che m varie provmeio del Regno parecchie persone
esercitano la farmacia in qualità di assistenti del farmacista tito-
lare, malgrado la mancanza del diploma d'idoneita, e che talune
di esse avendo intrapreso questo esercizio in base alle cessate le-

gislazioni sulla materia, lo hanno poi irregolarmente continuato
per molti anni, ma senza dare mai occasione ad alcun danno nei

riguardi sanitari.
Viste le dimande di siffatti abusivi esercenti perchè sia regola-

rizzata la loro condizione con qualche provvedimento eccezionale,
attese le difficoltà che incontrano, per le condizioni di eth e di fa-

miglia, di attendere ad un regolare corso di studi per munirsi del
diploma presso qualche Università del Regno;
Viste le facoltà deferite al Ministro dell'Interno dall'irticolo 1°

del precitato regolamento;
Avuto il parere del Consiglio superiore di sanità;
Presi gli accordi col Ministero della Istruzione Pubblica,

Ho determinato:
1. Che siano ammessi al beneficio di un provvedimento ecce-

zionale entro Panno 1878, e non oltre, quegli assistenti presso
farmacie, i quali prestarono senza interruzione la loro opëra nelle
varie provincia del Regno da tempo anteriore al 1867 (per la pro-
vincia di Roma da tempo anteriore- al 1872), serbarono lodevole
condotta e non diedero mai luogo ad alcuno inconveniente;

2. Che le persone le quali si trovino nelle suesposte condi-

zioni, debbano dar prova della loro idoneità alPufficio di assi-
stente di farmacia, sottoponendosi ad un esame pratico presso
quelle scuole di farmacia del Regno che saranno a tale scopo desi-
guate sul programma approvato col Regio decreto 16 agosto 1869,
num. 5244;

3. Che a coloro i quali abbiano superato il detto esame, si ac-
cordi il permesso di continuare ad esercitare la farmacia presso
farmacisti regolarmente matricolati ed autorizzati, secondo Parti-
colo 98 del regolamento generale sanitario;

4. Öhe siffatto permesso valga per la sola provincia nella quale
essi esercitarono nel periodo sopra indicato, e senza la facoltà di
manipolare le sostanze venefiche descritte nella circolare del 13
dicembre 1873, num. 20544-7/95953, e di spedire le ricette delle
medesime.
Incarico pertanto i signori prefetti di notificare alle persone che

possono avervi interesse questa mia determinazione, invitandole
a far pervenire al Ministero col mezzo delPullicio di prefettura,
entro il primo trimestre del 1878, le relative domande in carta da
bollo coi prescritti documenti, da autenticarsi dai sindaci dei ri-
spettivi comuni; i quali funzionari dovranno pure informarsi della
veridicità delle dichiarazioni rilaseiste ai ricorrenti circa la durata
del loro esercizio, ed il nessuno inconveniente occorso nel mede-
simo, facendone apposita menzione sui corrispondenti atti.
Aspetto un cenno di ricevuta della prosente.
lloma, addi 20 settembre 1877.

Il Ministro: G. NICOTERA.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 p. 0(0,

cioè num. 221048 d'iserizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 38108 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 1280, al nome di Giordano Saverio fu Antonio, domici-
liato in Napoli, venne così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti alPArnministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Giordano Francesco
Saverio fu Antonio, domiciliato ecc. ecc., vero proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avvisa, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel-modo richiesto.

Firenze, il 21 settembre 1877.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI -

Avviso.
Il giorno 20 del mese corrente è stato attivato il servizio tele-

grafico pei privati nella stazione ferroviaria di Torino di Sangro,
provincia di Chieti.

Firenze, li 22 settembre 1877.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIEEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Visto Particolo 25 del regolamento 9 dicembre 1875, n. 2802,
per PAmministrazione della Cassa dei depositi e prestiti, e Parti- '

colo 458 del regolamento di Contabilità generale dello Stato, si
deduce a pubblica notizia, per norma di chi possa avervi interesse,
che in seguito allo smarrimento dei mandati sottodescritti, ove
non siano state fatte opposizioni, saranno rilasciati, un mese dopo
la pubblicazione del presente avviso, i relativi duplicati e reste-
ranno di nessun valore i mandati smarriti, già stati emessi dal-
Pora cessata Cassa dei depositi e prestiti di Milano rispettiva-
mente in data 7marzo, 1° luglio e 31 dicembre 1865 e10 giugno
1866 a favore di Viganotti Biagio.
1° mandato n. 717, per lire centonovantasei, in soddisfazione di

interessi dovuti al 1* luglio 1863 fino al 1° gennaio 1865 inclusi-
vamente sul deposito n. 1891 di Iire 100 di rendita.
2° Mandato n. 1432, per lire cinquanta, in soddisfazione del se-

mestre al 1° luglio 1865 su detto deposito.
3° Mandato n. 596, per lire quarantotto, in soddisfazione del

semestre al 1° gennaio 1866 dovuto sul deposito medesimo.
4° Mandato n. 1660, per lire cinquanta, in pagamento del se-

mestre al 1° luglio 1866 dovuto sullo stesso deposito.
Firenze, 15 settembre 1877.

Per il .Direttore Generale
ŸAGNÖLO.

AVVISO

Il procuratore del Re presso il tribunale civile e correzionale

di Roma, in obbedienza alla circolare del Ministero di Grazia e

Giustizia e dei Culti in data 26 luglio decorso, n. 23886/731, sul-
l'accertamento delle somme depositate nelle cancellerie giudizia-
rie, previene gli interessati che le copie del prospetto dei depositi
esistenti nella cancelleria del tribunale commerciale di questa ¡

\
città, ed in quelle delle preture di questo circondario fino al 31

luglio ultimo scorso, nonchè i relativi verbali di verifica tròvansi
affissi nelle cance lerie ed all'albo del suddetto tribunale e re-

spettive preture.
Detta affissione continuerà ad aver luogo fino al trentano, ot-

tobre prossimo venturo, nel qual giorno scadra pure il termine
per le produzioni delle osservazioni per parte degli interessati.

Roma, 15 settembre 18TŽ.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Le voci di una mediazione delle potenze europee, scrive

l'1ndépendance Belge, persistono benchè non si sappia bene

definire su quali basi esse riposino, imperocáhè la Rùssia

non è ancora ridotta a condizioni tali da dover far appello
ai buoni uffici delle potenze, e la Turchia, da canto suo, non

sembra disposta per ora a rompere il corso delle operaziotti
militari.

Comunque, a Londra sembrano preoccupersi di eventualità
che possono presentarsi in un avvemre piu o meno prossimo.
Almeno, se si deve prestar fede a notizie che pubblica il Cons-
titutionnel di Parigi, lord Derby riceverebbe prossimamente,
nel suo castello di Knowsley Park, gli ambasciatori di tutte
le potenze firmatarie del trattato di Parigi, che vi si riuni-
rebbero in una specie di conferenza preliminare. Le confe-

renze non avrebbero naturalmente nulla di ufficiale e conser-

verebberö il carattere di conversazioni puramente amiche-

voli. Il Constitutionnel assicura che tutti gli ambasciatori
hanno accettato l'invito e che la riunione avrà luogo nella

seconda settimana d'ottobre.

Relativamente alle voci di medizione il Timesnon riguarda
come ben fondate le speranze di coloro i quali pensano che
le conferenze del principe di Bismarck col conte Andrassy a
Salisburgo siano il preludio di una prossima mediazione.
Secondo il Times non è giunto ancora il momento in cui un
mediatore possa fare proposte di pace, e d'altra parte non si
saprebbe trovare un argomento per indurre i russi a rinun-
ziare alla continuazione della lotta, mentre una sola grande
vittoria potrebbe ancora rimediare a tutti i disastri della

campagna. Per ora, conchiude il Times, ogni disegno di me-
diazione deve essere differito almeno fin dopo la battaglia di
Biela a cui si prepara lo Czarevich.
Il Daily News è dello stesso avviso. Questo giornale è con-

vinto che sarebbe difficile allo Czar di ritirarsi dalla posi-
zione che ha preso di fronte all'Europa l'indomani delle sue

sconfitte, e suppone d'altro canto che la Turchia non possa
essere disposta a fare concessioni mentre i suoi eserciti sono

vittoriosi su tutta la linea.
Lo ßtandard constata che la prima difficoltà che si oppone

all'opera della mediazione è il fatto che nessuno dei bellige-
ranti ha finora sollecitato l'intervento d'un mediatore, ed
aggiunge che non potrebbesi fin da ora precisare quali con-
dizioni sarebbe per accettare la Turchia quando anche la

Russia fosse disposta a far la pace.
Il Morning Advertiser esprime l'opinio11e che nè il prin-

cipe di Bismarck, nè il conte Andrassy vorrebbero porre a
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repentaglio gli interessi del pioprio paese facendo in questo
inomènto delle proposée di pace che non avrebbete nessuna

probabilità di essere sócettate e che potrebbero únzi provo-
care delle nuõve complicazioni. " Tutto quello che si può

. dire fino ¿d ora, scrive PAdvertiser, si è che Ïe vittorie fur-
clie siano state riportate meno nell'interesse deTIa Porfa che
in quello delle potenze che temevano le conseguenze dell'ag-
gressione della Russia. Ma 'i vantaggi che possono risul-
tare dalPumiliazione inattesa della Russia potrebbero essere

compromessi da offerte di mediazione troppo precipitate. Fi-
nora nulla è ancora deciso e nessuna mediazione può aver

luogo con successo se la lotta non riesce prima ad un risul-
.

tato decisivo.
,,

Il corrispondente viennese del Times dice óhe, sebbene la
guerra con tutte le sue eventualità sia stata, senza dubbió,
Targomento principale trattato nel convegno di Sálisburgo,
ýure è probabile che si sia profittato dell'occasione ýer di-
soutere di una quistione ora in oorso fra l'Austria e la Ger-
manis riguardo a faluno dégli interessi più vitali del líàese,
cioè a dire il trattato di commercio austro-germanico. " II
liiinistro del commercio di Prussia, dice il öorrispondente,
liuò aver ragione zièlle sue esigenže, ma'vi è un punto divistä
piii elãyata che è da supporsi sarà stato adottato tanto dal
cancelliere germanico, che dal conte Andrassy. Sicconie il
conte Andrassy dál cànto suo cerca di moderare le domande
austriache, così il cancelliere tedesco adopfèrà la sua influenza
i moderare le contro-domande, e specialmente per ottenere
una pronta risohiziö1ie in uno o nell'altro senso. Le diver-
genze nón sono tanto gravi da cagionare uná rottura delle
trattative, e, quanto alle tariffe autonoirie volute dai prote-
žionisti che vi sperano il loro tornaconto, esse farebbero ben

presto languire il commercio, ora prospeí·o fra i due paesi. ,,

Scrivono per telègrafo da Atene 21 settembre che in un
Consiglio di gabinetto tenuto in quel giorno venne deciso, in
seguito a desidefio munifestato ¿Ïaí re, che tutti i ministri ri-
úïarranno in ufficio nelle loro rispettive ainniinistrazioni, dif-
fetendo la noinina del presidente.

Il Journal Ofßciel ci è giunto coi tre decreti annunziati
dal telegrafo. Il primo diessi convoca pel 14 ottobre i collegi
elettorali dei circondari e delle circoscrizioni elettorali onde
ciascuno di essi elegga il suo deputato; il secondo convoca i
collegi elettorali della Martinica, della Guadalúpa, della
Riunione e degli Stabilimenti francesi dell'India per la quarta
dommica dalla data del decreto per l'oggetto che anche essi
eleggano i rispettivi deputati; il terzo decreto finalmente
convoca il Senato e la Camera dei deputati per il 7 novem-
bre in sessione straordinaria.

Il ministro dell'interno di Francia, signor Fourtou, ha di-
retto ai suoi concittadini ed elettori del circondario di Ri-
berac la seguente lettera:
" Voi fra pochi giorni dovrete eleggere il vostro rappre-

sentante alla Gamera dei deputati.
" Io, chiedendovi la rinnovazione del mandato da voi con-

fidatomi, non ho bisogno d'indirizzarvi una professione di
fede. Da troppo tempo datano le nostre relazioni e troppo
stretti sono i legami che mi uniscono a codesto circondario,

perchè io debba esporvi le mie opinioni e i iniei sentimenti.
" Io sono tra quei conservatori i quali chiedono anzitutto

che l'ordine e la pace garantiscano la sicurezza del lavoro ed

imprimano un vivo impulso agli affari. E questa politica mo-
derata, liberale e saggia è anche la vostra, caro compatriotta.
È la politica dello stesso capo dello Stato, del presidente della
repubblica, che voi avete salutato nel nostro capoluogo con
una simpatia di cui vi rmgrazio in suo nome.
" Dúränté la lotta elettoale del 1876, doutro la mia can-

didatufa venaefo dîietti i più violenii attacchi. Io non volli
rispondere. I miei concittadini risposero per me inviandomi
álla Cariera con una maggioranza di 4000 voti e più.

a Le stesse accuse mi verranno stavolta lanciate, ma esse

saranno di nuovo impotenti presso di voi.
" Vi si dirà che io seguo una politica contraria al regime

legale risultato dal voto col quale l'Assemblea nazionale ha
stabilito Pattuale costituzione. Voi ciò non crederete.
Il vostro buon senso vi porrà al sicuro da tutte lemenzo-

gne e da tutti gli errori che si spargeranno intorno a voi.
" Io voglio, ciò che voi stessi volete:
" La pace,
" L'ordine,
" L'affermazione dell'autorità del maresciallo Mac-Mahon,
" L'escroizio regolare, pacifico, fecondo del governo esi-

stente. -

" Io desidero al pari di voi che la Francia, libera final-
mente dalle vane agitazioni, possa ottenere lunghi giorni di
riposo e di calma, e possa così lavorare senza inquietudine
allo svilupgo della sun riccheza e grandezza.

" Sotfo gÏi auspici di questi sentimenti che ci sono comu-
ni, mi presántó di nuovo ai vostri suffragi. Vói, io lo so, ri-

inarrete fedeli al vðetro voto del 20 febbidio 1876, e io, per
àrfe inia ris öndežò allâ vostra fiducia rimanendo servitore: P
inconciisso della causa conservatrice e del maresciallo Mac-
Mahon.

,,

Il processo coiltro il sigtfoi' GamT>etta é contro íÍ gereñíe
della Ïìëpublique française venne sabato scorso Javanti al
tribunále correzionale della Senna.
Il signor Allou, rappresentante della difesa, fostenne la in-

competenza della Corte e si dichiarò contuinace assieme ai

suoi clienti. Ma il tribunale non tenne conto della eccezione
e confermò la prima sentenza, per cui ciascuno dei prevenuti
fa condannato a tre niesi di prigione e 2000 lire di ammenda.

TELEGI¯tAMMi
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 23. - La Montagsrevue di questa sera riporta un ar-
ticolo dell'Italie, che essa qualifica come comunicato ní¾eiale del
Governo italiano, sull'affare dell'arsenale, e soggiunge: «Noi siamo
in grado di confermare interamente questa comunicazione e di ac-
centuare segnatamente che il maggiore Majnoni, il quale si di-
stinse, ancora in Kaschau, col suo atteggiamento pieno di tatto,
non adoperò niun mezzo illeeito per entrare in possessedel segreto
della fabbrica dei cannoni Uchatifts che glî fu trasmesso, perchè
ne prendesse copia, dall'addetto militare di un altro Stato. L'ia-
chiesta pendente darà schiarimenti sul modo in eni quest'ultimo
ebbe contezza del segreto. Il maggiore Majnoni però ha- abbando-
nato qui la suas posizione con prove di st·ma intatta. »



Berlino, 2&. - Al banchetto dato in onore dell'oa. Crispi as-
sistettero circa 60 persone, i deputati della Dieta, fri i quali Ben-
nigsen e Schutze-Delitsch, le notábilità delle arti e setenze a Pam-
baseiatore d'Italia, conte äi Launay. La festa riuscì magnifica e
darò fin dopo la mezzanotte. Fu ripetutamente espresso il desiderio
che si nutrano relazioni sempre piit amichevoli fra l'Italia e la

Germania.
Oostantinopoli, 23. - Un telegramma di Mehemet A11, in

data di venerdi, confermando la sua marcianella direzione di'Biels,
annunzia che le sue truppe si avvicinarono alle trincee nemiche.

Il combattimento incominciò alle ore 2 e continuò fino a notte. Le

perdite dei turchi furono minime in confronto di quelle dei russi.
Un telegramma di Chefket paseik, in data di sabato, annunzia

che il generale Ahmet Hutsi pascià, con un convogl o di viveri e
di munizioni, giunse nel villaggio di Denik, a 2 ore di distanza da
Plevna. Egli incontrò 15 battaglioni russi, coi quali impegnò,un
combattimento di artiglieria, in seguito al quale i russi dovettero
indietreggiare. Il generale Ahmet Hutsi pascià fece sapere ad

Osman paseià che continuera domani la marcia in avanti.
Un telegramma di Suleymän pascià, in data di sabato, annunzia

che il combattimento di artiglieria continum nel passo di Schipka,
e che le fortificazioni russe hanno molto sofferto.

Londra, 24. - Il Baily Telegraph há da Costantinopoli, in
data del 23:

« La notizia di una vittoria dei turchi presso Biela provenne da
una falsa voce sparsa nel campo tuteo. Il combattimento ebbe luogo
a Czernovna; l'attacco dei turchi è fallito; i russi mantengono le

loro posizioni e i turchi subirono gravi perdite.
Il Times ha da Sira: Il conte Zichy, ambasciatore d'Austria-Un-

gheria, in un colloquio avuto col Sultano il 22 corrente, fece men-
zione delle barbarie che gli irregolari turchi continuano a commet-
tere; parlò quindi al Sultano delle probabilità di una mediazione

dell'Austria-Ungheria e l'invitò ad usare una grande moderazione

per non offendere l'amor proprio russo, facendo intendere che la

Germania non resterebbe certo indifferente ad una umiliazione

della Russia, ma sicuramente starebbe dalla parte della Russia nel
caso di un serio disastro.

Bukarest, 24. - (Dispaccio ufßciale russo.) - L'attacco dei
turchi sopra Ozerkowna, definitivamente respinto il giorno 21, non
fu rinnovalto il giorno 22. I turchi si sono ritirati, avendo perduto
1000 nomini
La cavalleria russa fece due ricogniziõni sulla sttada da Plevna

a Sofia per valutare i rinforzi turchi provenienti da Sofia;
Sopra Rakosch 11 conte Stackelberg respinse tre squadroni tur-

chi e si ritirò dinanzi la fanteria.

Sopra Selicha il colonnello Toutolmine constatò dieci battaglioni
trincerati con artiglieria; egli impedi un attacco di questa fanteria
turca colla sus artiglieriay e si pose in osservazione sulle posizioni
scelte.

Hadrid, 24. - L'ammiraglio Paviafu nominato ministro della
marina.

Parigi, 24. - Un manífesto del Comitato della destra segnala
il pericolo del radicalismo, che minaccia la società; dichiara chela
destra vuole col paese ordine, liberth, sicurezza nel progresso e

pace, ed invita gli elettori arispondere all'appello del maresciallo.
Berlino, 24. -- Al pranzo dato ieri in onore dell'on. Crispi

presero parte anche parecchi membri del Consiglio federale, alcuni
alti impiegati del ministero ed il sindaco di Berlino, Duncker.
Bennigsen fece un brindisi in lingua tedesca all'Imperatore Gu-

glielmo e al Re Vittorio Emanuele, e in lingua francese alla buona
armonia delle due nazioni e al Presidente della Camera dei depu-
tati italiana, onorevole Crispi.
L'on. Crispi rispose che egli attribuiva tutti gli onori fattigli

al paese a cui egli appartiene. Soggiunse che la Germania e l'Ita-

lia hanno degli interessi coniunt, che la loro almici i à sincera e

leale e che la missione de11ý dué nazioni consiste fiél difendere le
libertà spirituali e pol tiche acquistate combattendo strenuamente.
L'on Crispi soggiunse che le due nazioni devono la loro grandezza
alla monarchia costituilonale e che la Germania ha el di là delle

Alpi anlici sineeti. Egli beviä al coisólidahento defPinifcizîâ delle
due nazioni nelPinteresse délla pace e della civiltà.
Il conte di Launay bevve alla salute del principe di Bismarck.
Sehnltze-Delitzsch bevie alla solidarietà degli interessi econo-

miei delle due nazioni.

Dinker, in nome della città di Berlino fece un brindisi álle
città italiane, specialmente alPeterna città di Roma.
Oggi l'onorevole Crispi è invitato a pranzo dalla principessa im-

periale.
WasMugton, 24. - Un incendio distrusse una parte del-

Pufficio dei brevetti d'invenzione.

Londra, 25. -Lo ßtandard há da Bakatast:
Due divisioni della guardia imperiale giunsero per rinforzare

l'esercito dello Czarevic. T2a cavalleria attraversò ieri iÌ Uanubio.
OestäntinogoII, 24. - Dispaccio úfficiale - Suleynian pa-

scià telegrafa in data del 21 à¾e la nostra artiglieria continua a
bombardare le posizioni dei fussi à Schipká, facendö id dési sùbire
perdite serie.
Chefket pascià annunzia pure-da Orkinié, iñ dåtà del 22, áEé

la divisione di Khmed Hifzi è giùnta ã Dubnik, a due ofe di di-

stanza da Plevna, col convoglio -da essá scortato, dopo di avere
avuto col nemico un vivo combattimento d'axtig1ìeiia, öhä terminò
colli ritira;ta dei russi.
Mehemet All pascia sostenñe ieri Paltro un combattimento assai

serio, nel quale il nemico fu tolidlmente disfat.to.

TEMI DI PREMIO

propösti dal Reale Istitutó Veneto di scienze, lettere ed arti
nella solenne adunanza del 15 agosto 16Ì7 .

Premik ordinarli biennali Èél ReaËe 1stituto.
Concorso per l'anno 1879 - Tema riprojiosto per l'anno predetto

nell'adunú¾ža 29 aprile 1077.
« Monografia geólogica e påleontológida; dël Idas delle AI¡íi Ve-

nete, corredata dagli spaccati e dalle figure dei fossili. *
Tempo utile per il concorso, sino alld ore' qiiattro poméridiane

del giorno 31 marzo 1879.
11 premio è di italiano lire 1500.
Concorso per l'anno 1879 - Tems prescolid nell'adenussa

29 luglio 1877.
« Discutere niinuteniente 16 détèi·mifiažióni fetté fino‡¢ dell'e-

quivalente meccanico della öalofia i eëi·cAr2 le cause delle notevoli
diiferenze che si fisãontrano neî risiiltati; indiógre <1ñ¾Ïe sia il fa-
Iore più probábile che si puòlrärre dà qifesti; e' dèteiidinare Pe-
quivalente stesso con nuove esperienze, adottando îl nietodo, che
dal concorrente verrà dimostråtó piik esatto. i
ÁVVERTENÈE. - «Èenchè le deferriinazióni di quésfo equitaiente

siano assai numerose, e iii parte si debbano a fisici assai valenti,
v'è ancora senza dubbio molta incertezža irítoi'noll valbre pia
probabíIe, il quale devesi assiimere per quella qiiãñíffi di Ï voro.
Invero molti scrittori <Ìi grafidé autorifÊ assumono Íl riiedi<i valore
424 chilogrammetri o 425; ma le più recefífi esperieñie del Joulè,
fondate sulla osservazione di fenomeni elettrici, si accostario assai
al valore 480 ch·m. Che se si osservasse che fale divergenza può
dipendere dall'essersi il Joule appoggÏafo al valore assoluto delle
resistenze elettriche dei teofori da lui usati, valóré dedotto ðà
quello della unità inglese di resistenza, e quindi come questo al-
quánto sospetto di errore; si potrinotare che una correzione di
quella resistenza, se mai questa dovesse avvenire, dovrebbe avere
molto probábilmerite tal senso da aumentare ancora il vaÏore del-
l'equivalente. Si può aggiungere ancora che le accurate determi-
nazioni del Violle danno un valoreprossimamente eguale a 485 ch. m.
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Non sarebbe quindi di poco vantaggio per gli studi Ïisici un la-
voro che in una prima parte contenesse un accurato esame,delle
determinazioni conosemte, dove con minuta analisi si cercasse di
scðprire le cause di errori particolari al metodo e i ille cóndiziohi
delle.sperienze; e nella seconda parte presentasse nuove determi-
nazioni fatte con uno o più metodi, con quëlle disposizioni ed av-
vertenze che la critica stessa dei lavori altrui dovrebbe suggerire
alPantore. Sarebbe certamente opportuno che queste nuove deter-
minazioni non si facessero con un metodo solð, e che un processo
puramente meccanico, si cotifrontasse con uno elettrico, in cui
l'autore di per sè eseguisse tutte le determina;sioni fondamentali;
ma questa esigenza ýotrebbe zagionevolmente venir giudicata so-
verchia, e tale da rendere assai poco probabile che alcuno si renda
meritevole del premio.
Egli è perciò che si è creduto di dover limitare il tema entro più

ristretti confini, èsigendo, che fe nuove esperienze siano da farsi
con quel solo metodo, che vérrà giudicato più esatto. >
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 31 marzo 1879.
Il premio è di italiane lire 1500.

Premi ilella Fondazione Querini-Stampalia.
Concorso per l'anno 1878 - Tema prescelto nell'adunanza

del 16 luglio 1876.
« Far conoscere i vantaggi che recarono alle scienze mediche, e

specialmente alla diagnosi ed alla cura delle malattie, i modeini
avanzameriti della fisica. »

Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane
del giorno 31 marzo 1878.
Il premio è di italiane lire 3000.
Concorso per l'anno 1878 - Tema prescelto nell'adunanza

del 16 luglio 1876.

« Esposte sommariamente le nuove ricerche d'idrodinamica teo-
rica, si analizzino i veri e reali progressi raggiunti in questa
parte della meccanica razionale. »
.
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 31 marzo 1878.
Il premio è di italiano lire 3000.
Concorso per l'anno 1879 - Tema riproposto nell'adunanza

del 14 agosto 1877.

« 1• Esporre le condizioni del commercio di Venezia dal 1869 al
giorno d'oggi, nelle attinenze coi mutamenti politici, legislativi,
economici.

« 2° Suggerire,quanto lo Stato, le provincie, i comuni ed i pri-
vati potrebbero fare per migliorarle. >

Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane
del giorno 81 marzo 1879.
Il premio è di italiano lire 3000.

Concorso per l'anno 1879 - Tema prescelto nell'aduna»Aa
del 14 agosto 1877.

< Della vita privata dei Veneziani fino al cadere della Repub-
blica, con ispeciale riguardo alPinfluenza scambievole del governo
e del popolo. »
AVVERTENZE. - « È libero ai concorrenti o di percorrere il me-

dio evo e Petà moderna, par3gonando quello.con questa; o di sce-
gliere o rafféontare quello speciale periodo dell'una e delPaltra

età, che a ciasenno paresse nieglio caratteristico delPantica e della
moderna Venezia. In questo caso è naturale che sommariamente

debbano esporsi le condizioni da cui fu preparato e seguito il par-
tieolare periodo traseelto.
I concorrenti possono naturalmente valersi dei documenti gia

pubblicati; ma li dovranno citare, non riprodurre. Anche riguardo
ai documenti inediti, non potranno allegare distesamente che i
più caratteristici ed importanti; degli altri citeranno esattamente
la sede in cui trovansi e nulla più. Nei loro studi abbiano quindi
presente, che qui non si chiede una nuova raccolta di documenti,
ma un lavoro nuovo, tratto dalle viscere dei documenti. »

Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane
del giorno 31 marzo 1879.
Il premio è di italiane lire 8000.

.Discipline comuni a tutti i concorsi.
Nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi del Reale

Istituto Veneto, sono ammessi al concorso. Le Memorie potranno
essere scritte nelle lingue italiana, latina, francese, tedesca ed in-
glese;-e dovranno essere presentate, franche di porto, alla segre-
teria delPIstituto medesimo.

.
Secondo Puso, esse porteranno una epigrafe ripetuta sopra un

viglietto suggellato, contenente il nome, cognome e domicilio
dell'autore. Verrà aperto il solo viglietto della Memoria premiata,
e tutti i manoscritti rimarranno nell'archivio del R. Istituto a

guarentigia dei proferiti giudizi, con la sola facoltà agli autori di
farne trarre copia autentica d'ufficio a proprie spese.

Discipline particolari ai concorsi ordinari biennali
del R. Istituto.

La proprietà delle Memprio premiate resta all'Istituto, che, a
proprie spese, le pubblica ne' suoi Atti. Il danaro si consegna
dopo la stampa dei lavori.

Discipline particolari ai concorsi della Fondazione
Querini-Stampalia.

La proprietà delle Memorie premiate resta agli autori, che sono
obbligati a pubblicarle entro il termine di un anno, dietro accordo
colla segreteria dell'Istituto, per il formato ed i caratteri della
stampa, e successiva consegna di 50 copie alla medesima. Il da-

naro del premio non potrà conseguirsi che dopo aver soddisfatto a
queste prescrizioni.
L'Istituto poi ed il Consiglio dei curatori della Fondazione Que-

rini-Stampalia, quando lo trovassero opportuno, si mantengono il
diritto di farne imprimere, a loro spese, quel numero qualunque
di copie che reputassero conveniente.

Venezia, 15 agosto 1877.
Il ßegretario: G. Bmo. Il Presidente: A. DE IGNO.

1\TOTIZIE DIVEITSE
I

Il premio Principe Umberto. - Ecco, scrive la Perse-
veranza del 24, la relazione della Commissione pel premio Prin-
cipe Umberto:
La Commissione per conferire il premio Principe Umberto alla

migliore delle opere esposte in Brera quest'anno fu coinposta dai
signori Cantù Cesare, Caironi Agostino, Ferrario Carlo, Guarnerio
Pietro, Malfatti Andrea, Michis Pietro, Muoni Damiano, Pessina
Giovanni, Zannoni Ugo.
Raccoltisi, elessero a presidente Cantù, a segretario Muoni.
Da un primo esame, pur notando le troppe mediocrita ammesse

alPEsposizione, la quale dovrebbe essere un giudizio e una distin-
zione; e massime le molte mancanze di disegno che rivelano poco
studio, la Commissione ebbe a compiacersi del riconoscere un ge-
nerale sforzo a riuscire a far meglio, a non ricaleare solo le orme
d'un maestro o d'un artista di moda, ma cercare sinceramente il

vero nelle linee, nel colorito, nell'espressione, e prefiggersi di ri-
produrlo, pure imprimendovi ciascuno la sua personalità.
Dovendo, fra tanta abbondanza, seegliere il migliore, ed esclu-

dendo le opere che, o per dichiarazione dell'autore o per altre

condizioni, restavano fuori concorso, si fermò l'attenzione sopra
333. La ragione di ßlato (Didioni Francesco) - 75. TIna festa

sul Canal Grande (Delleani Lorenzo) - 71. Il dispaccio dal campo
(Cesare Cavalié) - 457. Il capo di ßorrento (Achille Vertuani) -
321. Una giapponese (Eleuterio Pagliano) - 296. Iprimi sforzi
della mente (Bianchi Mosè) - 422. ßatana e la Terra (Antonio
Bezzola) -- 424. ßmorfeosa e gaiessa (Butti Enrico) - 271. Crom-
well (Borghi Ambrogio).
Replicate, sincere e coscienziose indagini e discussioni porta-

vano a giudicare nel Satana non evidente il soggetto, non ben
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contrapposta la flera robustezza del seduttore alla gracilità fem-

minile, restando desiderio di maggior precisione nel disegno e

nelle proporzioni.
La ßmorflosa gaiezza è per avventura il lavoro meglio finito di

puesta Esposizione ; ma ci domandammo se Parte raggiunga il suo
scopo con figurine leziose e, come troppi ce n'ha, con soggettini
epigrammatici.
11 Cromsoeil a prima vista piace pel soggetto trattato con serieta

e con intenzione artistica e morale: ma poi la spessezza del corpo,
la deficienza del torso a sinistra, la brevità delle coscie fanno di-

menticare Pespressione del viso, la bella esecuzione della mano e
d'altre parti. Presentato in creta, ove si potesse ancora aggiun-
gere e seemare, poteva esser considerato il miglior lavoro della
Esposizione.
In conseguenza si decise che il premio competerebbe ai dipinti.
TJnico quadro storico, .Napoleone che annunzia all'imperatrice

Giuseppina il d.corzio, attrae non meno pel soggetto che per l'a-
Lilità del pennello, e l'imitazione dello stile imperiale e la cura
de'dettagli. Ma vi si trovano negletti il disegno e la prospettiva;
Giuseppina è incompleta al seno, eccedente alle braccia ed alle

gambe; della dama non appare il corpo sotto al metallico vestito,
e sprofonda la persona nella parete, anche questa non allineata
sul medesimo piano. Quanto alla composizione, delle due figure
principali è tolta la parte più espressiva; Giuseppina, coprendosi
con un fazzoletto il viso, conforme all'artifizio del vecchio Ti-

mante, e di Napoleone vedendosi solo le spalle, neppur esse ben
caratterizzate; nè potendosi argomentare se parta indispettato di
torti ricevuti, o vergognoso della propria ingratitudine, o com-

mosso dalla lotta fra il dolore della sua donna e la gelida ragione
di Stato. Al Didioni è buona soddisfazione Pinteresse che il pub-
blico prese al suo dipinto.
E il pubblico da un pezzo è abituato ad ammirare il pennello di

Eleuterio Pagliano; ed ora un modello nuovo presentava nel ri-
tratto d'una giapponese, trattato colPantica sua abilità di vesti,
di pieghe, di colori smaglianti e finissime particolarità.
Nel n. 75 appare la conosciuta bravura del signor Delleani nel

ritrarre costumi veneziani; e la maestria con cui sono finiti alcuni
pezzi, massime a sinistra, fa sentire vieppiù la negligenza di certe
figure, di certe linee prospettiche.
E carissima quella bambina, che sdraiata sul suo quinterno, fa
i primi sforzi mentali per tracciar le lettere delPalfabeto; la te-
stolina tutta grazia, la naturale intensione dello sguardo, la leg-
gerezza dei capelli, se non fosse lo sgraziato braccio sinistro, ne
farebbero un quadrettino perfetto.
Quelli su cui la Commissione infine si raccolse e lungamente li-

brò il giudizio, furono La Punta di ßorrento e La Raffetta dal
campo. Il nome del Vertunni suona come di uno dei più attenti e
più simpatici paesisti, onorato alle Mostre e italiane e straniere.
Lä trasparenza di quel cielo,-il mare, principalmente nella parte
più vicina, fanno bel contrasto alla roccia, dipinta come egli solo
sa fare. Ma mentre Pintelletto ammira, il cuore resta freddo, come
a bellezza separata da sentimento: quella mirabile barca pesche-
reccia non ha a che fare col gruppo contadinesco, talehè manca

Punità d'impressione, e ammirando distintamente la destra e la
sinistra della tela, l'immaginazione non è spinta ad aggiungervi
nulla di proprio, di subiettivo.
Invece il pensiero è messo in attività da quella staffetta che

viene dal campo, nel momento che un temporale offusca l'aria e
minaccia il paese; onde alla paurosa incertezza d'una simile spe-
dizione si aggiunge lo sgomento del turbine sovrastante. In tali

circostanze nè la macchietta, nè la scena possono copiarsi e veri-
ficarsi ad agio, come nei soliti paesaggi: tutto è istantaneo, ecce-
zionale: non è più la « non so qual pendice, dove tacita salia
d'un fabbro nazaren la sposa, » ma il coro del Carmagnola e la

domanda : Chi son essi ? ma spose non hanno, non han inadri gli
stolti guerrieri? » -

Dalle addensate nuvole trapela uno sprazzo di luce înfausta,
che rischiara la diffusa laguna, interposta artisticamente tra il
fosch eielo e Pottenebrata pianura, nella quale si desidererebbe

maggiore studio delle particolarità e ragione delle frondi che ri-
levano sullo splendore delle acque. L'osservatore vede uno spazio
ben maggiore della tela, scende per quel pendio ; penetra nella

boseaglia, nel villaggio ; s'immagina campo, battaglia,mali cagio -
nati dagli uomini a peggiorare quelli eagionati dalla bufera.
Posta la discussione fra questi quadri, cambiatane e la posi-

zione e la luce, votarono Caironi pel n. 457, Miehis pel n. 333 ;
pel n. 71 Zannoni, Pessina, Malfatti, Guarnerio, Ferrario, Muoni,
Cantù.
In conseguenza venne proposto pel premio Principe Umberto

il quadro n. 71 del signor Cesare Cavaliá, designato col titolo :

Il dispaccio dal campo.
Milano, 15 settembre 1877.

Cesare Cantta, presidente e re?«tore - Damiano Nuoni,

segretario- Ugo Zannoni - Andrea Halfatti- Plc-

tro Guarnerlo - Oarlo Ferrario - Giovanni Pes•

sina - Agostino Oaironi - Pietro Michis.

La spedizione di Stanley nelPAfrica. - Il Daily
Telegraph pubblica due altri dispacei del signor Enrico Stanley.
Il primo, che è arrivato da Madera per la linea della Societ's orien-

tale e brasiliana, contiene i seguenti particolari:
« La spedizione è partita da Kabinda per andare a San Paolo

di Loanda, a bordo della cannoniera Tamega, che era stata corte-
semente messa a disposizione del capo della spedizione e degli uo-
mini suoi dal rappresentante del governo portoghese.
« Parecchi, per non dire la piit parte degli uomini della spedi-

zione, si trovano ammalati o indeboliti dalle malattie e dalle in-

temperie a cui sono costantemente esposti. Una ventina di afri-

cani sono stati quasi completamente annientati da ulceri e non

potrebbero traversare nuovamente il continente se non dopo un
lungo periodo di riposo. Il signor Stanley sperava che, per i ser -

vigi resi da questi uomini, il governo inglese loro concedesse la

traversata sopra un bastimento inglese firio a Zanzibar. »
Il secondo dispaccio, datato da San Vincenzo 18 settembre, è

stato trasmesso per la linea della Società orientale, via di Fal-

month. Esso è così concepitò:
« Ban Paolo di Loanda, 22 agosto. - Le spedizione è arrivata

qui. Tutti gli uomini miei sono esausti dalla dissenteria, dallo
scorbuto e dalle uleeri. Tuttavia spero che fra un mese si rista-
biliranno. Ma gli affetti da ulceri non potranno guarire prima di
quattro o cinque mesi Il governatore generale Albuquerque mi
ha gentilmente offerta una cannomera, per essere trasportato a

Lisbona, e tratta egli i membri della spedizione come gli ospiti
del governo. I negri di Zanzibar dinienticheranno ben presto,
mercè delle cure che loro si prodigano, i crudeli pericoliebe.hanno
dovuto incontrare. Io non posso abbandonarli prima che siano
stati presi dei provvedimenti per il loro rimpatrio. La mia co-

scienza non me lo permette. Io aspetto impazientemente le vostre
istruzioni. »

L'acido citrico cristallizzato. - In una corrispondenza
da Berlino all'Allgemeine Militär Zeitung rilevasi che nelle re-

centi manovre dell'esercito germanico si fece uso dell'acido citrico
cristallizzato, come rimedio contro gli accessi di insoladone, e se

ne ebbero ottimi risultati. Questo acido è ora definitivamente

adottato, e si adopera seiolto nell'acqaa in determinate dosi. L'as-
sistente sanitario addetto ad ogni compagnia ne porta seco una
certa quantità e durante le marcie lo somministra ai malati, se-
condo le ordinazioni del medico.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio centrale meteorológiño

Firenze, 24 settembre 1877 (ore 17 10).
Mare ágitato da Genova a Spezia, aPortoforres e presso il Gar-

gano.Venti delle regionisettentrionalifreschio forti sull'Adriatico
superiore e centrale. Seirocco forte a PortoEmpedoele. Cielo gene-
ralmentenuvolosoe copertoin diversipaesidelversante Adriatico,
àMoncalieri, a San Remo, aRoma, a Portotorres. Barometro sizafo
da 3 a 6 mill. nel nord e nel centro della penisola, sul golfo di Na-
poli e al fiord della Sardegna. Quasi stazionario altrove. Tempe-
ratura Inolto diminuita nell'est della Gran Bretagna. Pioggia á

Pragå, a Lesina e a Vallona (Adriatico). Nel periodo decorso

piogge nel nord-ovest, nel centro d'Italia e sul canale d'Otrinto
di lunga durata, ad Urbino e ad Ancona. Il tempo non si ristabi-
lisce ancora e sono sempre probabili dei venti forti sul Medity-
raneo e sull'Adriatico superiore e centrale.

Û880FYRí0FÍ0 Ë©Ì Û0116g|0 Ê0BIRRO - 24 settembre 1877.
afaussa nar.r.A susross == 49m gg

i antim. Mezzodi 8 poni. O ponL

Barometro ettetto 158,2 759,3 158,7 959,8
a 0 e almate -

Termomet. caterne 19,3 24.0 23,5 20,4
(centigrado)

Umidità relativa.., 83 61 62 81

Umidità assoluta... 14,25 18,44 13,26 14,36

Anemoseopioevel. S. 4 5 6. 80.13 B. 4
orar.mediainkil.

Stato ei cielo.,,,,,, 9. cirro- 10. coperto 10. coperto 10. coperto
cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 poni, det oorgente)
Twmometro: Massimo == 24,5 O. == 19,6 ß. | Minimo=18,5U.== 14,8 R.
PiogkÍa in 24 ote = milÏ. 0,7.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 25 settembre 1877.

Ýalore Islere CONTANTI ]Í'ÏNE ÒOBÈENTÊ TIN2\ PROSSIMO

Y ALOR I eoammeo
.

Nointak
nomale imde

LETTERA DANABO FÆTTREA DANABO TË£TERA DANAMO

Aeúdita Ífaffäià 5 0 , , . . . . . , , . . . i½emedtrë 1878 -- - 75 70 75 60 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 Os . . . . , , , , , . 1 ottobre 1877 - - - - - - .- - - ... - - a a - -

Certificati sul '1'esoro 5 DIO . , , , , , , .
3 trimestre 1877 37 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Ðëtíf Ë¾ësione 1880/64 . . . . . . . .
1 aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - 81 90

Prentito Romano, Blount . . . . . - . . -
-
-
-
- - - - - a - - a 79 60

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1 giugno 1877 - -

-
-
- - - - - - - - - 81 45

Prestità Néefonale , « . . . a . .i . . , , , ,
i aprile 18'i7 - - - - .... ... .... ... ... ... ...

Obbligazioni Beni Ecolesiasticin 0 0 . . ... ... ,.' .... ... .... ...

Asiani Rggia Gointeressata de'Tabacchi 2 semestre 1870 600 - 850 ... .,. ... . ... ...

Obbligamoni dette 6 Gj0 . . . . . . . , , ,
- 500 - ... .. ... ...

Rendita Austriaca . . . . . . . a . . . . . .
- - - - - - - - - ... a ... ... ... ...

ObbHgazioni Municipio di Roma = , , , ,
- 500 - - - - - , . .... ... ... ..... ... ...

Banca Ndzionalé Itáliana . , , , , , , , ,
- 1000 - 750 - - - - - - a . ... ... ... ... .. - ....

Dagen Romana . . . . . . . , , . . . . , , ,
2 semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1164 -

Banca Nazionale 'Ï'oscana ,, . . . , , , , 2 semestre 1873 1000 - 700 - .- .... .... ... ... ... ,, . -

Bance Generale a a . . , o . . . . . . . 2 seméstre 1677 600 - 250 - - - - - --- - - - .- -·- 484 -
ßoeistA Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . È séniesáè itúë 500 - 400 - - ... ... - - - .... ...

CarteHe Oredito FondiarleBancoSaa6
rito . . . . . . . . . . . . . . ... , , .

1° aprile 1877 500 - - - - - - =·· - - 408 -
Corn Fohdidid Itálimíã . . . , , ,

io satantáfe 1876 I E0 - mer i .. ... ... ...

rate Romane . , s. , , , , , ,
le ottobre 1865 600 500 -

Ob
'

°oni dette . . . . . . . . . . . . .
26 semestre 1876 WO -

Ferrate Meridionali . . « . . . . .
- 00 - 600 -

Obbligssioni dette . e. . o . . , , ,
- © -

Ëuod Áëridiónäli 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 -

Obbi Alta Italia Ferr. Pogtebba . .

Società Romana delle Miniere di feno - 587 50 537 50 - ..

Società Anglo-RoietEna ýer Pillumina-
zione a Gas .a . . . . . . . . . . . . . 1° semestre îB77 500 - 500 - - - - - -- 638 -

Gas di Civitavecchia . , . . . - e , . . . .
- 500 - 600 - ... - - -

Pio Ostiente , , . . . . , , , , , , , , , ,
- 430 - 4¾- - ... .... ...

O AMB I oroam wrrma DAssao Be inle
oss amV Az Ioxx

Neemt faëÑ s

Pärig.,,......, ..... 90 -- -- --
Mardaglig , a

, , , , , , , e , . 90 109 35 109 10 - - 2° sem. 1877: 77 82 112 cont. - 77 82 112 fine.
Lione.......-er ---=••• 00 -- '-e ~~"

Loûléra . . . < . . , , , , , , , , , 90 27 47 27 42 - -

Gro pezzi de 20 Ure . . 21 96 21 94 -
II Bindaco: A. PIERI«

Seedte di Ennen . . .
5 0 0

Il Deputato di Borsa: GALLETTI.
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AVÝISQ. 4741 (1'yghblicazione) puŠNeas on ISO. 4742

(14 pubblicamiend Bando perivendita giudiziale Bando per vendita giudid.al (ta pusaricazione)
Innanzi il tribunale civile di Roma yrfero Tibasso da farsi innanzi il tri- innanzi al tribungle civile di Roma àsega Innanzi il tribunale civile di Roma,

nella udienza del giorno 27 ottobre 1827 bungle civile di Roma, secondo pe- udineza 25 onobre 1877. neh%dieza del glorire 27 ottobre 1877,
adistanzade1PatrimoniodelfuPietre riodóferiale,nelPgdienza delventi- Ad istust"Perfia Bartolomeo fu

ad istanza dei fratelli Balmstiang e

Paolo Pisani a carico deWavv. Borne~ sette ottobre 1877, ad istanza ðël §'do. Battista, cessionario Liceia Auto
Osrlo Riganti, a carico del fallimento

ni eee saranno enbastati i se- o i gg a i de eLla o a a on R -

1a Casa situata in Palestrina, via del elettivamerite in Roma, via delfOra- del procuratore signor avv. Ferdinando
in Roma,am contrada Arco Oaeuro,

Corso, un. 21 al 25, in angolo con la zione n. 92, nello studio del prdeu- De AHo fuori porta del Popolo, mappa 153,an-
via del Carmme, n. 59, m ppa numer3 ratore signor Tommaso Veschiaralli

' meri 612, 612 1, 416, 617, 818, 619 620,
902, SO3yees. 1¾, valútatw lire46,292 80 da cui e rappresentato, in danno del

Io sot.toseritto Enrico Mastrelli, n- 621 rata, 013, sui quali gravita Panana

2, Terreno ognato, 4 erato preto signer %vvb äto Tratcesee Tomas- sciere
nel tribunale civile e correz o impostnerarisie di lire 04 95 latinti

altri, e e, di tavole e ààli 12 , re--
Terreno coñ essa gr tta siineáiä annotata il 17 luglio in margine alPatte pr es

sponsivo quanto alls rtedignatag posteña Piactsfellr, contado di Brac- di precetto (vol. 460.A. 68)r 18 arzo tse costi o di piano terren
libero quanto alPappe AmentoBoschi.. clanos vocabule ÚantagaHo, gravata la 1876, gia frascritto)i 8 pyrile el t
vo, valutato lire 9891 27, parte vigaAta delmasone di harili 5 di voluniv260;¾rt. 88064 & hšghitó 1 r no as

4. Težreno albéžato, vignato, selva- mosto e dell'annus imposta erariale ordmanza presidenziale 11 luglio 1877' e t. 2 i riale
.
tico e beschivo in territorio di Pale- per l'esercizio 1877, in complesso di di destinato giorno per lo laeanto 4 n

d'a
e

I r la
strina, vocabolo Quadrelle, responsivo, fire 48 50. settembre corrente rianovato, permyn- mezz' n in, siimat dl val re co
confinante Cavalli o Scavalli, il fosso Roma, 24 settembre 1877. goza di offerte, col ribasso di un de¯ plessi di Tite 5,080
di Cave, principe Barherini, la strada Pnvrno REGGIANI GSOlere OlmO pel 25 ottobre p 6 f.o, in darino del r

'

deTlš'Qiladi·elfe éd aÏtii, dón däàáW61õ- 4778 del tribunale cívîle di Ronia. Signor Attilio Pensieri fa Secondino, 2. Fabbricato posto ove soÞìa, sulla

nica della superficie di tavole 87 81, - Gebitore di Jire 12,456 57, An forma di via d 11'Arco Ga69to ed apnesgo tera

valutata lire ßfPJ.
4772 AVyISO. sentenza del tribunale civile di Roma reno in due appezzament , Indicato

tu

ne

no p te d ogna o, ponto
8d6i avale censuarie 19, valutato lire li ti

ch
a Romma o che da or A e ace t d i f a

na ivoe he r og alaberat se - pr eur ore i e A
es s del

cire pezze sei
c

zza o d

cabelo casals Geraso, confinante Mar- R. trib nale di commercio d Roma, ho ubblica via suddetta tinello, stalla e Ëano e soffitte. Il t tren annes

1 en u ess a tica, to aa se3co da vol
ceanti all ia a enssi co - di meetr qlŠraa 1 9 e ce .

14

10anonicindi tavolo 37 37, vallitato lire ce p oc u co ec 12e5 125 su 1 1 5 b 2,n
a t i l a ao m to si de

i po raeridal di re g 49 tonnel p i r ga
ne te rte stat

dt onibÎlr ogni cento life di
zrone h'ealle ocrem1 pom co 4 sóp nd Ïla ed rreno ito ove sopra ad uso di

e it I a ddett sarà prosegui n Ire o se e n

so ribuito, ri ass per di n- ESTRAT'ÌO DIDÕMAËDA 'g
e i tt I map usua O rettli via 4 I Arce O ,e ro

qe M i, e corrie tata.
per ridgmione di cauzione. tro ai un. 98, 93 1, gravani questi slut t26)0 e cent 90 detto f não va ag-

a I ndo origina ripar (2a puhNicagione). fyndi in complesso delfannaa imposta nessa oncia ona e mezza dicqua pro-
ce reœal ou deal t i di Si fa pubblicamåte noto chea ter- grarialeperPesereizio1876 dilireß926. Veniente gal¢.e se,e-tta gevalieri, tut-
ranno depositare prþna delfudienza mini degli articoli 88, 39 e 137 daUa 3. Utili e doininio di due e .rpi di vi- bra indivisa. Ë del valorW xii lire

nálW mani défóficeliiäké d6ltfibnia¼ylegge 25 lugile 1875, n. 2786, 11 sötto. gna, posti nel suburbio di Roma, fuori 87,221 88.

il decimo del prezzo di ciascun fondo scritto notato inseritto presso il col- la porta Avgelica, in vocaholo la Bal- La guditß si eseguirà rael suddetti

per cui intendessero licitare, non che legio notarile di Bozzolo ha presen- duina, formanti un sol corpo compren- tre jetti adjl,gre2po d'íneetto sl aprig
le spese approssimative d'incanto, de. tato nel giorno

6 settembre 1877 ri- sivanteate at fabbricati 191 esistenti, per quello tispett vamente come sopra

libera e tr erisione. corso al R tribunale di Bozzolo onde annessi e connessi, della quantita di attribuito; ribgesato oefò di sette debra
Si Avvertoilo iŠräßitõri iscritti di ettepare lo svincolo della pomma d¡ eirca pezze quattordici, confinante coi mi conseentivi, e coff le altre conili-

deýositare;161 terminW di giorni 30 da lire 75 di rendita che eteede in oggi tient om Automo Riguar, I heniedeitra- aloni tel bando originale ¤portate.
· nella cancelleria del segunajele la cauzi«ne gigprestata per Pesercizio toni Bellneci, e le sie della Balduina e Coloro:pantanto sehe vogliono scene

oro domande di collocazione dikette' dellä rofessione %otaille in Bozzolo, délie Crete, descritti in mappa ce - earrere allkqnistedei tti fogdigã-

agl gigdige ¾àgliani, dggatq Iièr*la tappresentatwdini certificati al proprio agaria 1ß0, n. 259 e 680, gräviti deÏ- voto depositare prima de)]a udÌeri:Ca

rËdidMode nome datati da Miläno 7 ottobre 1862, lannuo canone di ba,)oechi 91, Þari's nelle mani el cancelliere Weltribunal

R li 23 settembre 1877 número16128/132723,perlarenditadilire urek 89, in favore deluspitolediSan il décimodel prezzo di faseun fanti
oma, .

170, e ß aprile 1863, a. 28655/145255, per Pietro in Vaticano, e delPimposta era- per cui intendono licitare,. nonchède
Avv. FRANCESCO ANTONICOLI þrOC la rendita di lire 5. riale come sopra di lire 40.76• 89 seappressimatived'incanto, delibera

Bozzolo, li 5 settembre 1877. Su prezzo di stima ribassato di un e trascrizione.
MVVISO ËYT ått. ËRCOLi ÜALL'ÀQQUA decima: pel le lotto lire 4708 e cente- Si avvertono i creditori iscritti di

L'anno milleottocentosettantasette e 4512 notaio. simi ß2 - 26 lotto lire 8772 62-SoTotto denositare, nel termine digiorni 30 di

questo giorno ventitrè settembre,
lire Göß6 98- oggi, nella cancelleria dgl tribunaleAP

Ad istanza dolla Banca Romana e ESTRATTO Previo deposito del decimo e delle loro domande di collocazione diretteg
per epa dell'ill.mo signomycomm,4:u- di atto di recesso da Societa. spese appressimative: lo lotto lire 450 giudica Vitaliani, dglegato per la gia-
seppe Ornerrini, governatore della sud- Per pubblica scrittura 5 inglio 1877,

- p lotto pre 350 - So lotto lire 900. daylone.
detta, elettivamente domiciliato preBSO rogito Garroni, debitamente trascritta Roma, 22 settembre 1877. Rome, 23 settembre 1877.

il ignor avv. Capabiatico, via Pilotta, si tribunaleadi commercio di Roma filo 4749 ENRICO MASTRELLI UBOÌ6t€. AVV. E CESCO ÁNTONIdOLI TOQ.
nam. 43, settembre, il sig. Antonio Ducco si è -----

Io Sergio Giardullo, naciere presso il ritirato dalla Soeietã in nome collet" AGGIUNTA DI NOME. REGIA PRETURA
tribunale di commercio di Rûma, ho tivo sotto la ragione Duceo e Vane e

citato 11 signor Francesco Negte, di con sede in Roma, costituita il 31 ot L'avvoesto Luzzati Israele Salvatore di Palombara sabina.

ignoto domicilio, residenza e dimora, a tobre 1871, per atto rogato Operti à¡ da Monezivo, residente in Toritio, a- 11 sottoscritto cancel iere a teimini

comparire innanziileuddettotribunale Torino, fra diesso,il diluipadreDucco vendo sporto domanda regolare per delfart. 955 del Codice civile, dednee
posto in Roma nel palazzo Altemps, Pietro, i fratelli Giambattista ed Al- essera autorizzoto ad aggiungersi il a pubblica

notizia che ji 20 volgente
nelfadienza del giorno 26 ottobre prose herto Ducco, ed il signor Francesco tme di Ippolico, invita chiunque creda

Gio. Sante R amendi di Nerola gmpty
simo, alle ore lina pom., per sentarst Valle, per Pesercizio di un molino a

teva in questa cancelleria formaFe A-
condannarealpagamentodilire250,000, vapore per la macinazione di cereau,

aversi interesse a presentare le sue chiarazione di accettare l'eredità del

dal citato dovute per importo di n.12 e per il commercio di granaglie e fa- cpposizioninel
termine di quattro mesi proprîo padre Settimie, merto in Ne-

biglietti alPordine dal suddetto accet- rine, restando la Società stessa conso- dal giorno della pubblicazione del pre- lola il 4 gmgno corrente .anno, col

tatisfavore della Ditta F. Pericoli e O. lidata negli altri soci. Sente avviso, a senso delPart. 122 del beneficio delPinventario.

e da questa girati alla Banca Romana. Écma, 24 settembre 1877. R. decreta 15 novembre 1875 per Pordi- Palombara Sabina, 21 settembre 1877
L'usciere SEROIO GIAEDULLO, 4778 AVV. ALESSANDRO INGARAMO• SANOnt0 ÀOÎlO StatO OÌVIIO• 47Î6 4763 11 ORUC. G. MARiuLE,
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PIfEFETTURA DELLA PflOVINCIA DI POTENZA i DIRHION DA GRO!¾LITARE DI TORINO
Avvise di seguito deliberamento.

Nello incanto sperimentato oggi 20 settembre 1871 in quest'afficio di prefet-
tura, 10

Appatto delle forniture carcerarie della provincia di Potenza
pel quinquennio 18784882

ptato provvisorismente deliberato pel prezzo di centesimi sessantatrè e

mezzo per ognuna delle giornate di presenza di ciascun detenuto, con avver-
tenza che il niimero complessivo delle giornate utili di presenza dei detenuti,
le quali danno dritto, durante lo appalto, alla percezione della diaria, di cui
alParticolo terzo del capitolato d'oneri, è designato per approssimazione ia
lire 1,439,000, salvo l'effettivo.
10 termine utile (fatali), entro il quale si possono produrre oferte di miglio-

ramento non inferiore al ventesimo del suddetto prezzo di aggiudicazione
próvvisoria, scade col mezzogioino in punto del 5 ottobre prossimo ven‡uro,
siciome fu avvertito nell'avviso d'asta pubblicato con data 23 agosto scorso.
Tali ciferte debbono essere estese su carta bollata di una lira e presentate,

col corredo del deposito provvisorío di lire 8000, nel detto uflie.io della prefút-
tare di Potenza, dove ognuno potrà prendere conoscenza delle condizioni che
reû1eranno lo appalto.

Potenze, 20 settembre 1877.
4Ì59 Ïl ßegretario di Prefettura: PASQUALE JACOVINI.

AVVISO D' ASTA.
Si notifies al pubblico che nel giorno 11 ottobre 1877, allá ore due pomeri-

diane, si procederà la Torino, avantiil direttore del Genio militare e nel locale
della pirezione del Genio, via S. Francesco da Paola, num. 7, piano 36, allo
appalto dei

ovori di adattamento del fabbricato del Rubatto a casermadifaa
teria in Torino, oscendenti a lire 52,000, da eseguirsi nel pe-riodo di giorni centocinquanta.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta nel locale

suddetto.
I fatali per il ribasso non minore del ventesimo acadono al mezzodi del

giorno 27 ottobre 1877.
Il dehberamento seguirà a favore delfofferente che nel suo partito suggel-lato, firmato e steso su carta filigranati col bollo ordinario -dí una liraçavràofferto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore on

uguale al ribasso minimo stabilíto in una,scheda sugkellata e deposta sul tåa
vólö, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti pre-sentati.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammaasi a liresentare i loto partiti dos

vr9non•

(16 pubblicazione).

800IETÀ MERIDIONALE DËf MAGAZZINI GENERALT
AVVISO.

Inssemblea generale degli azionisti ò convocata in fornata ordinaria pel
giorno di domenica, 28 ottobré 1877, alle ore 10 a. m., presso la sede della
Società, posta al Corsö Garibaldi, per deliberare sulle materie comprese nel
seguente

Ordine del giorno :

16 Relazione sulla gestione sociale e presentazione del bilancio del terzo
esefeizio.
2• Raggorto dei revisori dei conti.
3• Nomina di sette amministratori.
Avranno dritto d'intervenire all'assemblea generale coloro che potranno

rapyresentarvi almeno dieci azioni.
All'uopo dovranno gli azionisti far deposito delle loro azioni presso la sede

della Sectetà, appate presso la Banca Napoldtana, strada Monte Oliveto, 31,
almeno quindici giorni prima di quello stabilito per la riánione.
Napoli, 21 settembre 1877.

Pet ConsigHo di Amministrazione
4183 Il Direuore Generale: A. B. ATELLI.

REGIA PREFETTURA DI ROMA

16 Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso l'Intèndenza di Finanzadi Torino, Cuneo od Alessandria, un deposito di lire 5200 la contanti od irirendita del Debito Pubblico al portatore, al valore di Borsa délla giornata anu
tecedente a quella in cui viene operato il deposito;
2e Tale deposito od i documenti comprovanti il dépositõ fatto, dovramio és-

sere presentati alla Direzione suddetta non più tardi delle ore 1 pomeridianodel giorno 11 ottobre fissato per l'incanto.
36 Far constare della loro idoneità a norma del þrescritto delle condizioni

generali annesse al capitolato tipo pei lavori dipendenti da questa Direzionk,cioè:
a) Produrre un certificato di moralità rilasciato in tempo proseimo alPin-canto dall'Autorità politica emunicipale del luogo in cui sono domiciliati.b) Esibire un attestato di persone dell'arte, confermato dal direttore delGenio militare locale, il quale sia di data non anteriòže di sei mesi ed asei-euri chel'aspirante ha dato prove di pèrizia e di sulliciente pratic nelPese-guimento o nella direzioné di altri contratti d'appalto di opere pubbliche oprivate.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una liî•a e quelli chè contenganoriserve e condizioni.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-gellati alla Direzione del Genio militare di Alessandria ed alla Sezione delGenio militare di Cuneo.

ilNISTERO DELL'INTERN0 --- DIREZIONE ÛENERALE DELLE ÜARCERI

Appalte (el imprio dei detenti dipadenti dalla Regia Questura di Rein

Avviso di seconde incanto a térinini abbreviati.
II giorno 28 del corrente niese di settembre, alle ore 12 meridiane, avanti

l'ilšmo signor prefetto, o suo delegato, si térrà in questa prefettura un se-

condo incanto per Pappalto triennale del trasporto dei detenuti dipendenti
dälla Regia Questura di Roma, essendo rinseito deserto quello tenuto oggi.
Le condizioni speciali alle quali dovrà sottomettersi Paggiudicatario sono

enumerate e descritte nel relativo capitolato che potrà essere esaminato dagli
a iranti in questa prefettura nelle ore d'uffizio.
Trattandosi di secondo incanto si procederà all'aggiudicazioné anche nel

caso che si presenti un solo offerente.
Oondizioni:

1. L'incanto sarà tenuto colle formalità preseritte dal regolamento di Con-
tabilità generale delle Stato e settembre 1870, e col nietodo della estinzione
di candela vergine.
2. Ifasta sarà aperta sul prezzd aimuo di lire quattromilacinquecento.
3: Per esserá amniessi alPiticanto è necessariä la presentazione di un certi-

ficato del sindaco del comune di domicilio dell'aspirante comprovante la di
lui (noralità, iabileità; e solvibilità.E¾btrà inaltrà claseuit aspirante depositare all'atto dell'incanto lire tre-
cenTo a garimzia delPasta e per le spese del contratto.
5. A gar nzia poi dell'esatto adempimento di suoi obblighi l'aggiudicatario

dovrà all'atto della stipolazione del contratto vincolare nei modi prescritti
taátÃ cartelle del Debito Pubblico che valutate al corso di Borsa diano un

capitale di lire mille, oppure versare il capitale stesso in denaro nella Cassa
dei dëpositi e prestiti.
6. Tatte le spese d'incanto, d'avvisi, di pubblicazione, di contratto sono a

cárico del deliberatario.
7. Il termine utile a presentare un ribasso non inferiore al ventesimo è fis-

saio alle ore 11 antimeridiane del giorno 4 del prossimo mese di ottobre.

4781Roma, li 22 settembre 1877.
Il Segretario incaricato: A. GIGLIESI.

Di questi ultimi partiti-però non si terrà gleun conte se non giungeranno allaDirezione alliaislmente e prima dell'apertura delPincanto o se non risulteràche gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la rice-vnta del medesimo.
Le spese d'asta; di bollo, di registro, di copÏe eil altre relative sono a cáricodel deliberatario.
Torino, addì 25 séttembre 1877.

Per la Dikemidde4758
Il Segretario: N. EfDÈTICELLI.

SOCiETÀ AÑOÑÌ¾À
PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA

Avviso.
Si prevengono i signori portatori delle obbligazioni demaniali che a partiredal 16 ottábre p. V. nelle piazze e dagli Stabilimenti sottoindicati si effettuerà11 pagamento del vaglia di lire 12 625 scadente il detto gior o, sotto deduzionedj lire 1 9665 per ciascun vaglia, cioè:
di lire 1 6685 per importare di un semestre della tassa di ricchezza niabile

la 20 per cento (decreto Réale 25 agostä 1870, na 5828), edi lire 0 3000 per tassa di circolazione del 2 semesirà 187Ï in ragióne dilire 0 60 per ogni obbligazione (lëggi 19 luglio 1868, n° 4480,ed 11 agosto 1870, n° 5784),
pagandosi cosÏ per ogni vaglia al netto la somma di lire 10 6585.
Firenze, presso la Societh Generale di CredidMobiliare Ilallano,
Torino, idem idem
Torino, presso il Banco di Sconto e Sete,
Genova, Milano, Napoli, Palermu, Ronia,'YenemlâAmbona, B rf, no.logna, Livorno, Hessina, Modena, PANN, Porto Maurizio, pr ggg IgBanca Nazionale nel Regno d'Italia
I paggineiti all'estero Miranha 4170TIÁàti suÏle stesse platze e nello stessbmodo corne tu praticató per l'ultimo semestre contro presentaziolie delle obubligazioni da cui vengono staccati i vaglia.

4782
Roma, 11 settembre 1877,



- ÍNSEIËZIONI DELLA ÇrÁŽŽETT UFËICIÄI E ÀEL ËËÔ D'Ï¶ÀIJA 390$
(1 pubblicazione)

MINISTERO DELL'lNTERNO - Birezi ne Genérale deflW¾rteri
AVVISO D'ASTA per l'appalto generale del manteviimento dei detenuti e del I voro nella Casa penale di Lecce

.

e del servizio di fornitura per le carceri giudiziarie della intera provincia di Lecce.
Nel giorno di giovedi 11 ottobre p. v., alle ore 10 antimeridiani, avrà luogo 76.Gli aspiranti all'asta dovranno presentare la offerta di riþesso estesa

pressa-la prefettura-della provincia di Lecce l'incanto per l'appalto in un solo opra carta bollata debitamènte sotfoscritta e suggellata ed accompagnata
lotto del servizio del mantenimento dei detenuti e del lavoro nella Casa pe- dal deposito'indicato nella cotonna 9a della tavola, in contanti od inbiglietW -

nale di Lecee e delle fornittii·« per le careerigiudiziaredella provincia sÞssa, 411 Banas aventi corso legale.Taledeposito verrà poi restitutto dopo l'incantoL'incanto sarà tenuto alla presenza del signor prefetto o di quell'uffleiale p quelli fra i concorrenti che non siano rimasti aggiudicatari.che da esso venisse appositamente delegato, col metodo dei partiti segreti, 8 Gli stabilimenti carcerari incar¾eati della fornitura degli oggetti di còf-ed il deliber mento avrà luogo alle seguenti condizioni generali; e a quelle redo earcerario rispett;Vamente descritti nella tavola. A dei capitoli, thodifladesunte dalla tavola inserta nel presente avviso. cata in data 20 giugno 1874, ilono quelli scritti a.penna nella tavola stqastCONDIZIONI GENERALI. alla colonna 76. Tant6i capítoli d'onere quanto i campionari trovansi visibili
1• L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, limi- presso l'uflicio di prefettura.

tatamente alle disposizioni segnate nelle colonne 56 e 6a della tavola sotto- .9• L'appalto sarà delibel'ato al migliore offorente purchè il ribasso rag-
stante, colle modificazioni portste nelle condizioni speciali qui sotto indicate. giunga il limite Iginimo fissato dalla Direziona.generale delle careeri in ap-
26 L'appalto avrà principio allo gennaio 1878 e terminerà ai ß1 dicembre 1882. posita scheda suggellata: in caso di offerte pari si procederà nella medesima
3° Si dichiara che il numero .complessivo delle giornate di presada che, aduoanza ad una nuova licitazione fra i loro autori ad entinzignet di candela

durante Pappalto, danno diritto alla percezione della diaria af termini del- vergira e nei modi stabiliti dall'art. 93 del regolamento precitpto
l'articolo terzo dei capitoli d'oneri, è indicato in Inodo meramente approssi- 10 In caso di deliberamento il termitie utile per pi•esentare o fežfe di ri-mativo nella colonna,ya della tavola suddettà. basso, non laferiori al veritesimo del 11rexzo di aggiudioazionä, è stabilité inL'asta sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 8. della tavola per giorni quindici seadenti nel giorno di Venerdi 26 ottobre prossinto ventato, alle
ognuna delle giornate di presenza utili at termini dell'articolo terzo dei ca- ore 12 meridiane.
pitoli suddetti. L'asta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti, e verranno 11° Ptesentandosi offerte di ribasso l'incanto definitivo avrà luogoa&estin-osservate le formalità prescritte al titolo secondo, capo terzo, sezione prima zione di candela vergine.

quindi offerte di'ribasso non equivalenti a 5 millesimidilira od aimultipli di dell'Amministrazione e si procederà a nuova asta.
questa frazione, mè sotto altra forma qualsiasi. 13° Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bollo6• I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi e qualunque altra relativa all'appalto sono a carica del deliberatario, chedi cui negli articoli 69, 187, 189, 195 e 197 dei capitoli, non che quello di cut dovrà inoltre sottostare alle spese di stämpa dellá quantità di esetilpi ri aggalla prima delle condizioni speciali espresse in calce alla sottostante tabella, capitoli d'oneri indicati nella colonna 11a della tavola in ragione di like due
non sono soggetti a ribasso, e centesimi venticinque per ciascuno.

TAVOL A.

PREFETTURA Sunu.muert 2 N o o oe simatilta
alla quale carcerari $ Ê l'appaltadeisingolilotti dellegioinatedipre-, d'onere

dovranno pre- componenti gg seenzae qdei detenuti p cr ca
sentarsi il lotto Q Ê Parte Tavole

' tätore a terminz ËI- A i
le offerte da appaltarsi e t'art. 8 del capitofáto a

del capitoli relative ha diritto alla diarla .s tantità lapodo
1 2 a 4 5 6 7 89101£12

Casa di pena oo Mantenimento BEHHmodificate col R.decreto
di Lecce y e lavorazioni 24 maggio 1874, no 1928, serie 2a, O

- párte 1•e tit.2o PQ parte la e 2., R parte 2a, egg
o della parte 2a le modificazioni risultanti dalle di-

1 LECCE e parte 36 eposizioni del regolamento appro-
titolo unico vato con R. decreto 27 luglio 1873,

no 1511, serie 2a,
Tavole A, modifiesta i - data 20

Carceri giudi. Mantenimento giugno1874,D GLOP Ilpirti
ziarie della parte la con le 16 ed anche la parte 2e elle ta-
t niodificazioni vote 4 e _R ove si verifichi la con-in era prov' accennate dizione speciale di che al no 1 delledi Lecce nelle seguenti condizioni predette e con Ie niodi-

condizioni ficazioni apportate dal regolamento
speciali approvato con R. decreto 27 fuglio

e párte 2a, tit.1· 1873, no 1511, série 2a,

824,000 0 96 -

9000 4500 10 22.50

$30,000 0 $5

Annotamient - Nel daso che per future disposizioni legislative veniesè sostanzialmente innovato il regime delle Case li pena, sarà in£ago tå delle parti
contraenti o di devenira a nuovi accordi o di sciogliere il contratto, mediante preavviso di tre mesi, senza però che nel cafo, di sciog intento l'ap-
paltatore possa pretendere indennità di sorta.

CONDIZIONI SPECIALI PER LE CARCERI GIUDIZIARIE.
í• L'appaltatore, ricevendone l'ordini, dovrå somthinistrare alle guírdie go-

Vernative l'intero vitto sfabilito dalla tabella R del capitolato e dalle tavole
annesse al regolamedto 27 luglio 1878 per l'ordinamento del poisonale di cu-
stodia. In compenso esso grå diritto dal giorno dell'effettuata soluministra-
zione ad un aumento di centesinii tre (3) sul prezzo d'appalto pet tutte le
giornate di presenza dei detenuti nelle carceri giudiziarie, dellä yrovincia.
26 L'appaltatöre sarà esonefato dagli obblighi portäti dalle lettere A eB
dell'art. 117 del suddetto capitolato circa alle provviste degli oggetti di cin-
celIëria, sfarnpati e registri, rinianende á suo carich le altre provviste accen-
nate alle lettere CeD delld stesso ártteol .
So A parziale modificazione dell'art. 88 del capitolato, l'appaltatore sarà

esonerato dall'obbligo delle spese di cura, trattamento ed assistenza dei dete-
nuti mentecatti ricoverati in un manicomio od espedale fuori del careere. Tale
esonerazione s'intenderà estesa anche ai detenuti mentecatti che già si tro-
Vassero accolti in uno di detti stabilimenti al principio dell'appalto.L'appal-
tatore non avrà però diritto a percepire il prezzo delle giornate di presenza
dei detenuti anzidetti.
4 La multa speciale a carico dell'impresa nei casi previsti dall'articolo 20

del capitolato (quarto alinea) sarà determinata dall'Autorità dirigente nel

limite di un centesimo a centesimi dieci per ciascun giofno di ritardo e per
oggi detenuto.
So La provvista dèi sacconi i délÎà copert di líËa geÉ diÃscun carden if0n

dovrà farsi in ragione del doppio come è prescritto dan'art. 52 dál capitolate,
ma soltanto in ragione della metà in più del numero medio dei detenuti nel-
l'ultimo trimestre.
66 Il tWrzo alitida dell'aff. Si del cijitoláto é inödifibikd6ñiëlégue: --þioggettisdi tela ad 980 delle persorte, in ragionë delÏ$niitglit pin ðel numer

suddetto, eccetto per le camicie a provvedersi, in ragione del triplo, salvo per
le carceri giudiziarie l'ecoezióna stabilita daÏl'art. 181 Jei cäpitoli. (Vedial
parte seconds, titolo 16).
7° L'articolo 18f del capitolato è così níðdilleafó: - Noíí si computano per

la media su cuiÀeve ragguagliarsi la provvista del vestiario (vedasi art. 6f)i detenuti elre indossano abiti propri, ove giungano ad tin quinto della intera
popolazione detenuta.

Roma, 22 settembre 1877.
Pei Direttore Generale de1Iedanceri

4767 D Direttore capo di Divisione: G. CASANOVA.



AVYISO.
11 Conbiglio comusãle colla decisione 2 luglio a. c., debitathaitte y rovÄts

decretò la riforma de)Ì' túÊe Š$uŠÌÊ äilpefiore femiîtiñile hitìíàta neTSëefiere
di 4. Ésrco, jarrocehia di Santo Stefanó¾ dá attuarsi, in viaili riinento,
per un trientio datáre ààlf*aúno aboldatico 181774

le riforma comprende la latituzione di da corso elementire preparatorio
alla Seuola medesima.
In esecuziope guiggi.alle copsigliari decisioni precitate, ilsottoscritto tende

di ipuhblion ragione il nuovo regolamento e apre il concorso per titoli si posti
di digttricÞ, "e WYTocerit! éonteilipitti dálla #ià¾ià *brganina gniiëàáa il re

. golituenio hiñóisiirig fanfavi fé¾a che le nomine sono provuo¢ie.
Posti messi a concorso.

1. :Una direttrice della ßcuola superiore e del corso preparatorio collo
utipendio anano di . . . . . , .

í . . 2400
e diritto ulPalleggio o all'indennizzo annuo di lire 00.

2. Insegnante ti religione collo stipendio annuo
. . . . . ,,

00
B. IIna traestri ásaintente ë3;Uiggnante þi Agogle e pedggagig. (*) ,, 1200
. Una maestia asgiatente e inaëgnante di ét ria e geoggila (*) . ,,

1200
51 ÎneegnantËñi Ïettere italiane

. . . . . . . . . . . . . . A 1600
p. geegnagte d.i grjtme ica e contabilità . . . . .

7. Insegnante di elemeriti di fisica e di storia naturale .

8. Insegannte di lingua .francese .

A. Insegnante di disegno . . .

• 40. Insegnante di calligrafia . . . .

11. gni maestra di Izvori dohneschi .
- 12. Inseguinte di canto a cori . . .

48. .I,Taa maestra eleurentare di grado superiore . .
. .

. . a
,, 600

. . . . ,, 800

. . . . ,,
700

. . . .
is. 700

.... ,
400

. . . .
700

.
. . . ,

200
. . . . , 1200

14. Una maestra elementaré di grad« inferiore
. , . ,,

1000

15. Una maestra assistente elementsre digrado superiore . . . . 350
Íik niäàstre assigtenti hanga Pontgigo, pe turrio annuale delfinsegaa-meatö deTidlitinnstica e della danta, e quindi devobö produrrre i necessari

- cGrtifienti d'idoneità.
Tale concorso è aperto a tutto 15 ottsbre p v., enft, le conditieni del re-

golamento preeltato, e del regolamento scolastico urbtoo, nonchè della legge
.
confunnie'e proviãûlare e dëlle decisioni consigliari prementovate, e dell'ora-
rio seblastico correlativo, atti estensibili a tale efetto presso la Divisiòne1Y
municipale nelle ore d'uflielo.
I cáncófrahti ai poeti sòpraindicáti dovranno corredate le risnettive istanze

dgi §egfeitti"Wtti:
) Kitó ¶i hasnita e di tazionstità italisuáœ 8traniera;
b) Attèstato di sana costituzion fisici
e) Certificati penali;
d) Ogni altro dochulento che comprovi i servigt resi ed i titoli ac1 I-

statie :

Gli individui attualminte in servizio presso 11 comune, o presso altra pub-
blica Amatinistrazione sono dispensati dall'ohbligo di produrre i documenti di
cui alle lettere a, bee del presente avviso.

Venezia, li 81 agosto 1877.
Il if. di ßindaco i FRANCESCO conte DONA,

4gi It ßeeretario G<werate: P. PATAN.

mgNicIrloa clylTAVECCRO
Ayvisordt vigesima per Tappalto trieimale di fornituradellabreccia

per le strade comunali.
jFssendosi queeta mattisa provvisorismente aggiudicato Pappalto suddsttö

pqr la samma di italiane lire 8300,
Si rende noto che fino al mezzogiorno del 9 ottobre pressimo si riceveranno

in questa segreteria le offerte di ulteriare ribasso non infwí¾e al ventesinio
del prezzo di delibera provvisoria.
Nef resta at r'ibbiafnMia½utte4&prescrizioni contermte nelprimo avvião d'asta.
ÐxilaßesiddntWenimnaio, HS2 settembrW1877.

4756 LIVERANI avv. ETTORE Heeretario.

AVVISO. AVVISO,
(2* ptÀÑiáaÊoni) (2a pubblicazione)

signor Presidente del Tribupag Nel giorno 30 ottobre 1877 innanzi il
dÏ länkana. tribunalè'eivilk Wi Rädis|2° piiriodo ft-

eettosoritti Gàetdo 4 Mafia I f riale, si procederà «Ils vendita ginai-
Fegocesco Prosini, unteierede del d Wide > qpige ribrempa del seguente
fanto loro fratello germano Erricofondoesproprintoadiëtanzadeisignerí
ytopici,potyie, residente in Tregim, vo- Raciero Batosi e Pasquale M .rini y
lendo etirarelacauzionenoternederlo enrico d: Carlo e Pietro Barb-ri erep
stesso, -in renita -sut Gran Libro del benedetati di Tito Barberi LNuento
Duþite abhiico del &gan ditafa in sprirà aputy nomma di Jire 43,886 56,
tega propria,Moipandgrig perchè Po robessato-etoe Il ytezzo della perizb
nörevole presidente vi pravvegga nelle di ctio de:cimi.
vie di logga, anticipandosi dai petenti Fondo tosto nel suburbio di Roma,
ogni qualsiasi spesa. fuori la Porta Cav411eggieri, nella vi<

Lanciano, 6'aettembre1877. .delle Fornaer, distinto per fornaci e

Raetano Proaini - Maria Presini - concia di ptuli, con f bbricati ancessi,
L. Defvone - Iseritto sul reg. al nu- piccolo orto e vigaa, segnato neita
mero 78. mappa n. 152 col na. 301, 301-A, 30Z,

Pei cancelÌiere del tribunale 312, 313 e 508.
4510 0. Caromasco vicecanc. 4746 Vixosszo VESPASTANI USOÎOTO.

Lsimultanei incauti tenutisi il 20 settembre terr. essendo rinseiti deserti, at
addiverrà alle ore 10 antiineridiane di venerdi 12 otto¾re p. v.i 16 una dellet
esle di quesjo Ministero, diganzi il direttore .generale dpi ponti e shade, é
pressä la Regia prefettura di altanissetta avanti il prefetto, simultaneamentp
ad una secon¢asta, col metodo dei partiti segreti, recant,i if zibasso -di na
tanto per cento, per lo

Appal(o delle opere e propíste obcárrenti ålla aistemazione del tronco
della strada nazionale da ß. Caterina a Siracusa e Foto per
Caltanissetta e daltagirone, wompreso fra il Vereo Calderaro e

&llä)/ella,Migogicardia, in prodindia di Cultanissetta, della
lunghezza di nistri 2375.16, per Ta þgeannta somme, soggette r
ribasso d'asta, di lire 107,857.
Perelò coloro I gyali vor:rarmo at,tendere a detto appgte dovranno, gegli
indicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati animi, le loro of-
ferte, escluse queue per Amersona da dicMurare, estese en earta hollata
(da una lirag debitaniënte qðftoscritte e sgggeilate. Ilimpress sarà quindi dei
libeža¾a a qu llo dajle due aëte risulterà 11migliore offërgate, qualunque
sia 11 numero dei partiti, purchè sia stato superato o ragginato il limite Ini-
nimo di ribasso stabHito dalla scheda Ministeriale.
Ilimpresa resta vincolata aDa osservanza dei capitolati d'appaito generale

a aveciale in data 10 giugno 1876, yisibili nasieme aHe altre carte del progetto
ael suddetti uffizi di Roma e Osltamiasetta.
I lavori dovranno intreprendersi testo dopo la regolare consegna, per due

ogni cosa compiuta entro mesi sei successivi.
Gli aspiranti, per essere ammessi slPasta, dovranno neiratto della medesimat
to Presentare un certifleato di moralità rilasciato in tempo prosilino dallã

satórttà del luogo di domiento delfaccorrente, ed un attestato d'idoneità rila-
seisto da un ingegnere in data una anteriore di sei mesi a confermato dal
prgetto o sottoprefette.
2 Esibire la ricevuta di, una delle Casse di Tesoteria provincialq, dalla

quale žisulti del'fatto deposito interiaale di lire 4000.
La cauzione definitiva è fissata al decimo dalla somma di deltheramento,

in numergriö öd in cartelle El pofiatore del Debito Pubblico dello Stato al
valore di Boram nel giorno del dep sito.
Il deliberatario faov:à ngl termine ai giorni quindici successivi alPaggiudi-

cazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in urso dei suddesignati affizi oferte di.ri,

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindigi sùeeessifi aga daia dell'âvviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti alPappaito e que1Ïe di registro sono a carico dello

Appaltatore.
Roma, 22 settembre 1877.
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el giorno 10 6errenteyssendo andata deserta l'asta per 76 lotti di terreni
corounali regione Isola, e ner tutti i tre di quelli regione Pasquare, il pub-
nlico è pvvertito che alla ore 9 mattutine delli 8 ottob>e p v, ir2 detto io-
mune, nella solita Aula Consulare, avasti il ff. di siniae,o, assia'i'o dal segre-
twio comunale,asi procederà, alPestinzione di candele vergini, id un secondo
incente, nel quale si farà lungo all'aggiudicatioae, quando ancheaos vi sia cha
än solo ciferente, per la vendita in 76 letti separati dei tartävi regione afa
e di quelli regiope Pasquaro twtre lotti rimasti indeliberati, in aumente si
útezzi at ribuiti dal perito, plie condizioni dang st;esso proposte ed a quefle
stebihte dal Consig io comunale il 21 mars 1875 e 22 Inglio ultim,, visibili
nell'allicio comunale, a secondg delle guali:
Il termiaa utile dei fåtaliper accreseinicato del ventesimo è di giorni;16

sendenti al mezzodi.
Gli aspiranti devono depositare il decimo dei prezzi d'asta di cadun logto,

e le effortà non potranno essere minori di lire ciaque.
Le spese d'meanto, dehberamento, riduzione in atto pubblice, registrazione,

d'ipoteca e di trascrizione, compresa copia pel comune, sono a carico dei de-
liberatari.

Palazzolo Vercellese, 22 setteinbre 1877.

11 Sindaco if.: CElìRUTI PIETRO.
47ß0 11 H-gretario Comunale: CARLo MANDOSIO.
CAMERAND NATALE, Gerente. I ROMA -- Tip. EREDI ËOTTA.


